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flit e 
noD costituisce reato" 

[Ehnco Surano assòlto^cóh formula piena 

Tftùto.-ttionò-che prówel Ma- m -tanta, malevolenza 
Dopo-le varie polemiche sol-J una persona venne sponta-

• levate l'anno scorsofsul caso 
SUrano, Presidente dello Sci 
Club Bustese, che per una 

• 7 denunzia della Agenzia Viag
gi Colombo" fu sottomesso a 
procedimento penale per vio
lazioni degli art. 16 e 21 R.D. 
23-11-1936 n. 2523, modifica
to dal ÌDecreto^del Presiden
te della Repubblica 28-6-1955 

' h. 630 C. P., per avere,.non 
essendo titolare di agenzia a 
ciò ^autorizzata, organizzato 
viaggi collettivi' a scopo tu
ristico anche per l'estero e 
pubblicato i relativi annunci 
^enza la specifica approva
zione del competente Ente del 

- Turismo, dopo una condanna 
in contumacia emessa per er
rore del Magistrato, dopo un 
ricorso in Cassazione a Roma 

', che annullava poi la, senten
za di primo giudizio, final
mente il 2 ottobre si è cele
brato il nuovo processo alla 

' Pretura di Legnano. 
, Nell'ambiente sportivo del' 
l'Alto Milanese, dove' il Su-
rano è conosciutissimò, vi 
era viva, attesa per questo 
processo, che doveva chiarire 
una situazione di principio, 
smantellando le accuse della 
denunciante che, non conten 
ta di avere portato il Presi 
dente dello Sci Club Bustese 
davanti ai rigori" della Legge, 
si era costituita Parte Civile 
per richiedere poi in separa
ta sede un ipotetico"-risarci
mento di danni. 
- E' ormai evidènte cTie cer
te Agenzie,-.mal tollerando 
l'attività di date Associazip-
ni che hanno il precipuo scó-

•"t>ò, nell'interesse dei soci, di 
organizzare gite a basso co
sto, cercano di stroncarne 
ogni iniziativa, facendosi mo
nopoliste di ogni movimento 
turistico, ójjbllgando così lo 
appassionato' ad accettare i 
loro programmi e i loro 
prezzi. 

E tutta l'udienza è" stata 
movimentata, inasprita dalla 
veemenza della parte civile, 
imperniata sulla 'violazione 
di articoli di legge, moven-
tesi in un labirinto di consi
derazioni sulla legalità'della 
organizzazione ,gite e. sulla 

. attività più. o i n e n o clande
stina delle Società sportive. 

E purtroppo nella discus
sione, dalla Parte Civile ven
nero sventagliati alcuni pas 
si di articoli della F.I.E. ap
pars i" a -SUO tempo . sullo 
«Scarpone» é sul bollettino 
* Escursionismo », passi non 
troppo favorevoli a l Surano 
é sonanti, ostracismo' verso 
certe società che in sordina 
organizzano; gite escursioni
stiche è 
ravvisarsi 

neamente ,a testimoniare, a 
favore/ di jSuranó: il Presi
dente della Sezione.dì Busto 
Arsizio del C.A.I., Rag. Pie
ro Bianchi, che ha saputo 
con persuadente parola [ il
luminare i Magistrati sopra 
il complesso problema della 
organizzazione delle gite, sul
la difficoltà di potere tro
vare copertura dei postf dei 
pulmann con i soli soci, sul
la necessità di ricorrere ad 
amici e simpatizzanti per 
completare il carico e_ nel
l'interesse -• stesso del mag
giore espandersi della-Socie
tà portare "in gita-anche non 
soci per fare opera squisita
mente propagandistica a,fa
vore della, montagna. J^'.. '• 

E finalmente, chiuso il "dir. 
battimento,;la. sentenza è-ve
nuta chiara, granitica, am
monitrice: assoluzione pie
na 'del Surano da qualunque 
capo d'imputazione con la 
cosiddetta fornlula piena:'«Jl 
/atto non costituisce -reato». 

Lo Sci Club-Bustese esce 

da questa dura pròya con 
l'onore delle.armi, acquistan
do diritto d'onote e di vita e 
il ,suOrPresidente, .che tanto 
ha- sacrificato .,di se., stesso 
per dare alla. .sua. Società 
questo diirtto, potrà ripren
dere con nuova fiducia il la
voro che l'attende. 

Dalla sentenza di Legnano 
si dovranno trarre buoni au
spici per una,,vita meno tr i
bolata nella organizzazione 
delle gite, insegnamenti per 
il futuro, ma principalmente 
lo stimolo per una coalizio
ne di tutte le Società" sci-al
pinistiche italiane capeggia
te -dalle rispettive Federa
zioni perchè si-inizi Una se
ria, campagna per l'abroga
zione di leggi restrittive "nel 
campo organizzativo, residuo 
d ì una bardatura fascista, og
gi*., non, più necessaria,, che 
ostacolano la vita e l'espan
dersi delle Società, metten
do presidenti ed organizza
tori sotto il pericolo delle 
forche,, caudine di certe ma
lintenzionate a g e n z i e di 
viaggi. -

n FestiM cinematografico di Trent 
punto d iiiGbntro deiralpiitismó internazionale 
Ospiti da tutta Europa 
-.H-iFéStisaii.di- «Trento-'iia: 
il grande merito, oltre' quel
lo, di presentarci quanto di 
meglio producono annual 
mente i cineasti di tutto il 
mondo in fatto di montagna 
e d'esplorazlonej .di offrire 
un punto d'incontro dei mag
giori esponenti dall'alpini' 
smo internazionale. 

In questa settima edizione, 
svoltasi dal 6 al 12 corrente, 
questa caratteristica' è stata 
accentuata prendendo ocda-
sione della recente vittoriosa 
spedizione del C.A.L al Ga-
sherbrum IV- e del venten
nale delle prime ..ascensioni 
della parete Nord dell'Eiger 
e della «direttissima» •' delle 
Grandes Jorasses; sperone 
Walker-Cassin," due 'avveni
menti storici nella storia del
l'Alpinismo moderno. ; 

L'affluenza degli ospiti più 
qualificati è cominciata il 4 
ottobre, con .l'arrivo di Ray
mond Lambert, -lo svizzero 
che con Tenzing giunse a 200 
metri dalla cima dell'Eve
rest nel 1952.'Lo stesso gior
no ha inaugurato ja La Mo
stra internazionale dell'equi-

Pìninezii al Soccorso alpino 
Ogni anno, in montagna', 

sia nella stagione- estiva che 
in quella .invernale, -d'obbia 
mo purtroppo annoverare^un 
cumulo di disgrazie, per f ò t 
tuna non^^sempre -letali:,.Il 
sentimento., del dovere impo
ne che alpinìstifjautorità', gui
de. Club e' Società' alpinisti
che, quando accade la scia
gura, siano pronti a recare uri 
aiuto Sollecito ed accorren
te agli infortunati. E' un do
vere di pietosa umanità, di 
cordiale fraternità, di schiet
ta solidarietà, improntata a 
quell'insieme di caratteri spi
rituali che dovrebbero distin
guere la natura umana ele
vandola sopra i bruti. -̂  

La stagione estiva fa an
cora altre vittime e trascorsa 
questa accadranno le disgra
zie. sciatorie. E', bene quindi 
essere vigilanti per sventare 
e ridurre le conseguenze del
le disgrazie. E', saggio (e ser
va d'esempio e di stimolo) 
far sapere "che"dal 12 al 17 
dèlio scorso gennaio a Da
vos,., in Svizzera, per inizia
tiva dell'Istituto Federale per 
lo studio dei fenòmeni nevosi 

delle loro metamorfosi, si 
trattò del pericolo delle!va
langhe; del modo di distac
carle per farle cadere senza 
danno; del servizio di Salva
taggio e-dei primi-soccorsi, 

.,- -,:.,. . dei criteri per le costruzioni 
.neUejjqua^iipot^a paravalanghe. E .ciò.,nell'in-
iil'attiifità dello «Sci teresseidella viabilità, e tìfel-

sur-Sierre^(m. 1600); raccol- fu accettata per non intrai 
to da una slitta di pronto 
soccorso, trainata a mano, 
partita contemporaneamente 
alla teleferica,, precedeva *la 

ciare la richiesta di fondi 
speciali per il C.S.A. che il 
Presidente del C.A.L, Ar
denti -Marini,. cerca di fare 

.medesima giungendo a Crans,''sovvenire" con più larghi con 
dove, le cure erano prose- tributi,.'considerandolo come 
guite,. E ' ,il massitr^Q dì pre- servizio di tirdirié pubblico, 
videnza' e di pronte'zza! .Speriamo^ che a Roma, non 

Davos eccelle per gli im- sempre àispensatrice dello 
pianti" di Soccorso del" Par-I^^^cto-iwrc, ma capitale di 
senn di Strela Pass. Da noi accentramento, confusionismo 

Club Bustese » e del suo Pre^ 
Bidente. 

•;,. i|Jauriee;|èrzog';:V' 
Commissario alloSpOri franeése 

III Presidente onorario del 
Club Alpino Francese, il noto 

. scalatore Maurice" Herzog, è sta
to nominato, dal nuovo Gover
no di Parigi, Commissario dello 
Sport francese. , 
, Poiché egli- ha^ sempre ségui

to con ipteressje.il restìyal'cl-
;nemàtogràfic6 "dì .Treintò'.é" àé-
vevq, qùèst'aiitìo" ' presenziarvi 
«e noft fossiBlntervienttto ..L'alto 
liìcàriCO affidatogli, il Presiden
te del Festival, stesso, dottor 
Biondo, gli i a nlandatb im ̂ Cor
diale" tèlégrairima- ai" -felicitai 
zionl a nome di tutti :1 parteci
panti alla grande manifestazio
ne trentina. 

l'incolumità delle persone.' 
Credo che le nazioni j)iù 

progredite ih materia di soc-
cQtsi alpini siano. l'Austria-.6 
la' ì Svizzera. H o ; assistito:'a 
casi 'di soccorso a infortunati 
in m o n t a l a : questo luglio 
trascorso, a un caduto stilla 
Verpeilspitze (m. 3427), rac
colto e portato alla Kauner-
grathiitte (m. 2820), con le
sioni craniche. Alle 17,30, 
prima chè-jlferitoigiungesse 
a;" '̂alle,--S •'Plàhgèros:\(m,' 4671 
e.) un furgoncino della Cro
ce Rossa, coli medico ed in
fermiera', ' eira già 'ili attèsa, 
giunto da Imst (rri. "'830). 
"L'ànnò. scbtsó-^a Bellalui .(m. 
260Ò) i" Gruppo'iiél'OTilds't^u-
bel, uno iciatòrfe,>'dàdutotsuln 
la pista dì discesa a Crans-

in Italia abbiamo delle re 
gioni in cui il C.S.A. funzio 
na egregiamente. Nel Trenti
no ed in Alto Adige il 
C.S.A., largamente sovven
zionato dalla Regione Auto
noma, ha compiuto segnalati 
interventi. I Gruppi di Biel
la, di Cervinia, della Grigna, 
di Lecco, di Val Malenco, di 
Val- Masino,. del ' Sestrières, 
ecc. si sono continuamente 
distinti nei salvataggi e nel
le prestazioni di pronti soc
corsi. 

Ma purtroppo vi sono an
che per quest'opera umanita
ria e indispensabile le zone 
depresse. 

' Arturo Rampini nel nume
ro del 16 novembre 1956 de 
« Lo Scarpone » ; a-veva fatto 
delle proposte concfete. Co
stituire cioè l u i ' « Fondo di 
solidarietà» .tra i soci del 
CAIj da amministrarsi dalla 
Sede centrale,, e destinato 
prevalentemente alle seguen
ti-'voci:*'-,' i ; .vy.f''/ ; ••'• 

; a) pagaméiitó delle spe
se per l'intervento delle 
squadre del Soccorso alpino 
del C.A.I, 0 di altre organiz-
zazlònivpér i salvataggi <Iegli 
infortunati, la(.*ticerca dei di
spersi e per il ricupero dei 
morti per disgrazie alpine; 

b) provvedere al traspor
to dei feriti al più vicino po
sto di soccórso e al rimborso 
delle spese .mediche^ die prì.-
mp;lntervéfato,'?f:>•'i;5 i?" .ti..>-

c) favorire l'attfezzatù-
ra.,del.C.A..I.,e la costitiizjip-
né 'di nuove, stazioni su; tutto 
l'arco 'alpino e appenninico. 

l ì C.A.I. i n u n a delle sue 
ultimiB Assemblee ha pósto 
all'ordine-del'giorno la pro
posta Rampini,-'che tperò non 

e spesso di misconoscenza, si 
comprendano certe palmari 
necessità. 

E' bene però far presto, 
non aspettare come suol dir
si « che maggio venga ». Stu
diare tutti ì mezzi per rag
giungere lo scopo. Le risorse 
possono essere^Molte, Punta
re su di esse èlnon stancarsi. 
Il bene e l'utile sono le due 
colonne • sulle quali riposa, 
l'ordine e l'elevazioiie '^del-
l'uman genere. 

Attilio 'Viriglìo 

Imalaiano nel
le sale di Palazzo Pretorio, 
alla presènza • delle massime 
autorità-dèiV?i; ̂ Regione tren
tina,' del 'gJèdacò di ^Trento 
dott. Piccoli, del Presidente 
del Festival dott. Bruno 
Biondo, e di molti, appassio
nati della montagna. , \ ' ., 

La sera^^del 5 giungevano 
Riccardo Cassin, Fosca .'Ma,-
raini, il- dott. Toni Gobbi, 
Walter Boriattì, Carlo Mauri 
e Giuseppe Oberto, reduci 
del Gasherbrum IV, accolti 
alla stazione da 'un folto 
gruppo dii autorità .locali e 
dagli • alpinisti trentini clie 
li hanno accompagnati all'al-
bèrgo con ìuna^ fiaccolata. ; 

La mattina del 6 ottobre 
avveniva la cerimonia inau
gurale del Festival,-onorata 
dalla presenza del sen., Gio
vanni Spagnoli in rappre
sentanza del Govèrno,'e,nel 
pomeriggio, ; prima - dell'ini
zio delle proiezioni,! gli ospir 
ti effettuavano una visita al
la Mostra dell'equipaggia-' 
mento imalaiano. 

Le. proiezioni, come di con
sueto, si -davano, al. Teatro 
Sociale e al Cinema VittO' 
ria con . inizio alle 16,30 fi' 
no alle 19 e dalle 21 e nfiez-
zanotte.. Il giorno 9 -vennero 
sospese per i l grave lutto 
che ha colpito la Cristianità 
con la morte di Pio XII;' per 
conseguenza, nei giorni se' 
guenti venivano intensifica 
te, organizzando -anche -uno 
spettacolo gratuito fuori pro
gramma nella mattinata • di 
domenica 12 ottobre e so
spendendo l'ulteriore prole 
zione dei film della'.,Rassé-
gna' retrospettiva dedicavaral 
cinema degli .Stati "Uniti, di 
cui erano stati fino ad allo
ra presentati -, «Tabù» ài F. 
W. Murnaui .-un, muto del 
1924, *L'uòiho'-dI" Arani 'dì 
Roberto Flaherty del- 1933, 
«La danza 'degli elefanti» del 
1935 e 45'Nanook of the 
North», puèe di Flaherty. 

Ogni gidìfno erano nuovi 
arrivi. Abbiamo così visto i 
K2 Cirillo JFloreanini, Gino 
Soldà e Mario Fantin; Achil
le .Compagnoni coi famiglia
ri; Guido.'ponzino"' con lè 
guide - che ; parteciparono al-
l'impì'esa del Payne, Barmàs-
se, Bibh, Ùarrel, Pacifico , e 
Pierino Passioni, Tullio Mori-
zino e l'operatore cinemato
grafico Piero N a v a ; ! ! Pre-

' :4 —: 

sidente dell'U.I.A.A. conte peo era ' presente, fra cui il 
gruppo dei primi scalatori e 
ripetitori- dell'Eiger e delle 

Egmond d'Arcis; René Dit
teri, del Club Hinialaiano, .. 
svizzero, Henry I^óiSs, capo'Gràndes. JoràsseiT. ..i, 
della :r'speSl?ibhe'. àùstiriàca ' ' " ' - • " ' ' - —" 
che vinse THàramóBh, Kùrk 
Diemberger,: V 'scalatore dèi 
Broad Pak;_ il: comandante 
Stratton, ,viee' cohiandanté 
dèlia j spedizione: ; Fuchs ; al 
Pqlo 'Antartico; Il "giovànis-' 
Simo . Lothàr Brandler, uno 
dei quattro,;della «direttissi
ma» alla 'Nord della Grande 
di Lavaredq; il decario degli 
alpinisti tedeschi, Paul Hu-
bel . di. 75 .anni, dal glorioso 
passato. 'Poi.i registi idèi 50 
film presentati, fra cui han
no suscitato curiosità e am-

ir programma delle gite, 
susseguitesi ogni mattina e 
tavoirité. dal tempo,"'•saiVò là 
prima, erav'ricco 'è- variato 
anche 'per ' gli habitUés del 
Festival, il che-è tutto di
re... La niattiha del 7 otto
bre, malgrado una fitta piog-' 
gerella, una quarantina cir
ca di ospiti è salita' in puU-
mann a Vaneze di Bondoné 
(m. 1300) e successivamente 
una parte di essi ha raggiun
to, in funivia Cima Palon 

steggiameriti a lilòena in onò-|D'onato Zeni; assente per Im
re degli itàliahi reduci dal pegni militari Giuseppe De 
pasherbrum . IV, ma stante 
il •lutto,""'vehne.soppressa la 
'parte- più appariscente '-e - la 
celebrazione ebbe carattere 
intimo. Un centinaio di in
vitati, fra' i quali erario rap-' 
^resènttófì'dell'Austria;': deli 
ià GeMàhìÈi, ^dèlla "Francia, 
della Norvegia, della' Sviz
zera, dell'Inghilterra e il de
legato dell'Ambasciata giap
ponese a Roma, compirono 
in pullmann il percorso Tren
to, Bolzano, Lago di Carez
za, Passo di Costalunga, fer
mandosi a Moena, ove sulla 
piazza principale erano r a 
dunate le Guide della Val di 

' l'ViaeUéTÌ-^èrGSsiherfi'riìm: TV sul pilGoscenlco-del.teatro ^Àelale .(dà Sinistra a. destra): 
Cassin, Gobbi, Mauri, B<^nattl, Maraint e Obèrto. 

mirazione la bionda Elena 
Dassonville, due film della 
quale vennero premiati, non
ché le sue colleghe Paula 
Bernard e Luisa "Weiss, pu
re francesi; E' la prima vol
ta che l'elemento femminile 
si presenta, con opere dì pri
mo piano,-'; • 

Faré,^ l'elencazione degli 
òspiti,, che raggiungevano if 
centinaio, richiederebbe trop
po spazio. Basti dire che il 
fior fior dell'alpinismo euro-

(m. 2098), ove era stato pre
disposto un ricevimento of
ferto dall'Aziènda autonoma 
di soggiorno di Trento. 

L'8 ottobre breve gita in 
pullmann a Castel Toblino 
e alla cascata del Varone, 
con ' successiva visita * a Ri
va, ove .presso là Spiàggia 
degli Glivi'il sindaco ha of
ferto al numèróàp giruppo di 
ospiti uri rinfresco. 

La giornata del 9 ottobre 
doveva esser dedicata ai fe-

Fassa col loro capo Dezulian, 
il Corpo di soccorso alpino, 
un gruppetto" di valligiani in 
costiime e una squadra della 
locale Scuola alpina di P. S. 
col Comandante. Sospesa la 
manifestazione pubblica, i 
convenuti- consumarono la 
colazione in un albergo del 
posto. Alla frutta il sindaco 
di Moena dott. Sommariva 
ha consegnato ai componen
ti la spedizione del GIV (ai 
quali sì era aggiunto il dott. 

Le pellicole premiate dalla Giuria 

La Commissione Centrale Cinematografica del G.A.I. 
. •vi invita a vedere 

GRilNDES MURAILLCS 
a colori, ha ricevuto il'premio Genziana d'oro al Festival di Trento 1957 

ITALIA IH PATAG02VIA 
" a colori, presentato al Festival di Venezia '1958, fuori concorso 

^ 1 due bellissimi film delle Spedizioni Monzino 

Milano - ISTITUTO LEONE XIII (via Leone xm) 
Mercoledì 22 ottobre >̂  ore 21 

^ Giovedì 23 ottobre - ore 21 
L'ingresso alla serata d'onore del 22 corr, è riservato ai Soci 
del CAI. muniti di invito speciale, da ritirarsi presso le 

Sezioni del C.A.I e della; S.E.M. 
La manifestazione sarà ripetuta il 23 ottobre, con ingresso 

libero a tutti, anche ai non soci'del CAI. '̂ 

Diamo il testo integrale 
della delibera .della Giuria, 
comunicato ol pubblico del 
Teatro Sociale la sera della 
premiazione:. 

La Giuria del VII Festival 
Internazionale del film dèlia 
montagna e dell'esplorazione 
« Città di Trento », composta 
da Hans Ackermann (Ger
mania), Giulio Cesare Castel
lo ' ( Italia) presidente, Jean 
Jacques Languepin (Fran
cia), Alessandro A m a z z o n i 
(Italia), Andrzej Munk-(Po
lonia), Martin Schlàppner 
(Svizzera), , Guido Tonella 
(rappresentante > dell'U. L A. 
A:-) sii è ritmitsf asTrento nei 
giórni 6, 7, 8^11 e 12 otto
bre 1958.. 

Essa, pur ' constatando l'ap-
prèzzabile livellò medio delr 
le ò|iérè presentate, 4eve an
zitutto rilevar'e come alcune 
di esse — tra cui quelle giu
dicate migliori in senso as
sòluto k—;, n o n ; rispondano 
proprianierité < a l le . caratteri
stiche richieste a u n film di 
esplorazione e auspica quin
di che in a"wenire la ' sele
zione venga effettuata in ba
se ad un criterio più rigoro
samente stabilito dal Rego
lamento, oppure che il Pesti-' 
vai venga intitolato, oltre che. 
al film di montagna, al film 
dì •viaggio e di esplorazione,' 
di modo che -ima più piena 
rispondenza possa esservi tra 
l'insegna del Festival e le 
opere in esso accolte. 

Ciò premesso, ha deciso di 
assegnare iL. Trofeo ,« Gran 
Premio Città di Trento» — 
destinato al miglior film in 
senso assoluto — a <La mu
raglia cinese» di Carlo Liz
zani (Italia), colorita e sa
piente sintési rapsodica degli 
aspetti più spettacolari della 
Cina; permeata da un nobile 

senso di umana solidarietà e 
comprènsioije. 

Ha inoltre-sofferrriato,par
ticolarmente la propria at
tenzione sui film «Traum-
strasse def̂ , \yelt » di Hans 
Domnick (Germania) e ha 
deliberato di assegnargli la 
medaglia cforp offerta dal 
Presiderite della Repubblica 
Italiana petî i il ,raffinàto vir-; 
tuosismo ,.cgii,.,:cui tale film 
traduce in.r'indmagini sma
glianti gli spettacoli naturali 
più s.uggestiyi incontrati lun
go un "viaggio attraverso il 
continente aijiericano. 

Per, quanto concerne ,16 di
verse" categc^ie previste* dal 
Regolamento^"', la Giuria ha 
deliberato come segU^; 

Film dì^montàgna 
Xttngotttet^ggio - Rodo

dendro d'oro':, non assegnato; 
Rododendro l'd'argerito ex 
aequo a «Kariada - Im land 
der sch"W"afz'én baréri» di 
Eugeri ..Schuhmacher; '(Ger
mania), per 1' suoi pregi foto
grafici, croriiatici e d ì osser
vazione .della fauna di mon
tagna, . c a i Sonan » di .Ta-
keji Takani^ra (Giappone), 

ne rappresentato uri aspetto 
fisico della vita di montagna 
in" Sardegna. -

Dato che la . categoria. dèi 
cortometraggi di montagna si 
è presentata piuttosto ricca 
dì opere di merito, la Giuria 
ha deliberato di attribuire la 
medaglia d'oro offerta dal 
Presidente della Camera dei 
Deputati al film «Der "Wap-
penvogel » di Eugen Schuh-
riiacher (Germania), per la 
immediatezza con cui in esso 
è colta la, vita dell'aquila 
reale. ' 

La Giuria non ha ritenuto 
di poter assegnare alcun pre
mio per i film di-montagna a 
16 mm." e a lungometraggio. 

Ha invece diviso in parti 
eguali l'importo (rispettiva
mente di L, 300.000 e 200.000) 
del I e l i premio in-palio per 
i "film a 16 mm. èd 'a cort'ò-. 
metraggio, assegnando due 
premi ex-aequo rispettiva-
merite a « Cerro Torre » dì 
Carlo "Mauri ev'Walter Bo
riattì * (Italia)"; per aveir for
nito una non adulterata do
cumentazione relativa ad una 
difficile impresa alpinistica, 
e a « Sentes et rocs au Sale-

per il pathos umano con cui ve» dì André Kern e Ray-
viene sviluppato l'insolito te 
ma dei salvataggi in monta 
gna.; V, ' • , . 

Cortometraggi - Genziana 
d'oro;aj«Tant qué.nous l'ai-
riierons » di René Vern^del e 
Hélènè Dassonville (Fran-

mond' Lanibert (Svizzera) 
per aver fornito un'ampia il
lustrazione della tecnica del
la, scalata su roccia. 

Film di esplorazione 
Nettuno d'oro a «La gale-

eia), Ì3er la brillante tecnica | re engloutie» di Jacques Er-
di riprèsa, rivòlta a, illustra- taud (Francia), per aver da
re una pratica diniostrazione 
dì singolari risorse morali e 
fisiche.: ;•,!,,,,; 

Genziana d'argento a « Pa
stori di Orgosolo» dì Vìtto-
rip De, Seta (Italia), per la 
vivezza, impressionistica del
le iriùriagini a colori e dei 
suoni, mediante' i quali vie

to incanto poetico al raccon
to di un'autentica, esplorazio
ne sottomarina. 

Nettano d'argento ex-ae
quo a «Hito - Hito» di Hans 
Erti (Germania) e a « La 
grande barriera» di Achille 
Bolla (Italia), per il contri
buto recato alla conoscenza 

di terre in parte ancora ver
gini. • • 

Il premio speciale di L. 200 
mila destinato al film rico
nosciuto migliore fra quelli 
presentati da cineamatori 
ammessi al concorso per la 
prima volta, è stato attribui
to a « Lotus;. opium, kimo-
nos » di Paulo Bernard 
(Francia),' per ì suoi pregi 
illustrativi di reportage di 
viaggio. •)-

La Giuria, avendo rilevato 
particolari pregi di originali
tà e dì gusto evocativo nel 
film « La capitale de l'or » di 
Colin Low e "Wolf Konig 
(Canada),,ma non ritenendo 
tuttavia che tale film potes
se essere, legittimamente a» 
scritto alia categoria «esplo
razione» piuttosto che alla 
categpfia : « montagna », ha 
deciso di attribuirgli un pre
mio speciale: la medaglia 
d'oro offerta dal Presidente 
del Senato della Ijepubblica 
Italiana. «:;ù sV - Ì : - •••,V,-.. 

La Giuria ha infine deciso 
di assegnare il «l'rofeo del
le Nazioni», destinato alla 
migliore selezione, all'Italia, 
•per. aver .partecipato al Fef 
stivai con opere rappresenta
tive in ogni categoria del 
concorso. . , 

Premi speciali 
Trofeo C.A.L 1958, assegna

to dalla Commissione Cen
trale Cinematografica riunita 
in Trento il 12 ottobre al 
film .«Cerro Torre» di Car
lo Màuri .«per l'autentica ed 
efficace documentazione rea
lizzata in condizioni eccezio
nalmente, avverse di un'im
presa alpinistica di estrema 
difficoltà condottai con intel
ligente e, calcolato ardimento 
da una spedizione leggera e 
volta alla conquista di una 

montagna rivelatasi forse 
inaccessibile ». 

Premio del Corpo di 'Soc
corso Alpino, assegnato al 
film giapponese « Sorian », 
«per l'accorata e sensitiva 
interpretazione del tema, ri
levando come i motivi di so
lidarietà fra ,gli uomini di 
montagna siano stati poetica
mente espressi è, a tratti, li
ricamente trasfigurati ». 

Premio speciale dell'TJ.LA. 
A., a « Montagne della Lu
na » di Bernard Pierre e J. 
A. Gardinier, « in considera
zione dell'omaggio che gli 
scalatori protagonisti della 
Spedizione al Ruwenzori, de
scritta-; in . quella pellicola, 
hanno-voluto renderei à ima 
delle: più gloriose figure del
l'alpinismo .mondiale,: quale è 
stato il Duca: degli.' Abruzzi, 
in occasione del cinquanten
nio della conquista del Ru-
•wenzori. ;.. , ; -; . •. & 

Premio'del Deutscher Al* 
peVerein di Monaco, a « Sen
tieri e rocce del Salève» di 
André Kern e Raymond 
Lambert, «Miglior cortome
traggio in 16 mm. che mo
stra la maggiore capacità 
tecnico-alpinistica ». 

Franceschi) e al comandan
te Stratton un dono accom
pagnato dà? espressioni au
gurali. Lo- ha ringraziato a 
nome dei ;festeggiati il Pre
sidente generale : del C.A.I. 
dott. Giovanni Ardenti Me
rini, dopo il saluto loro re
cato dal Presidente del Fe
stival dott. Biondo. 

La celebrazione ufficiale 
dell'impresa del GIV ebbe 
luogo invece la sera succes
siva, durante le proiezioni al 
Teatro Sociale di Trento. Do
po la presentazione dei com
ponenti; la Spedizione fatta 
dal dott. Biondo, questi ha 
consegnato a ciascuno di es
si (assenti Defrancesch e 
Zeni) una medaglia d'oro e-
spressamente coniata dal Fe
stival, che reca su una fac
cia la riproduzione del G IV 
e il nome dei componenti a 
cui ogni rnedaglia è stata 
consegnata e sul verso, inci
se, le firme di tutti gli sca
latori. 

A conclusione della ceri
monia ha parlato il segreta
rio generale del C.A.I., dott. 
Silvio Saglio, mettendo in 
rilievo il grande significato 
che questa vittoria ha as
sunto per il Club Alpino Ita
liano, riconfermando che il 
nostro sodalizio può stare al
la pari con . qualsiasi altro 
consimile straniero nell'or
ganizzazione di queste spe
dizioni. 

Al termine della . manife
stazione, il pubblico, ha ca
lorosamente rinnovato le 
ovazioni ch^ avevano accol
to la consegna delle, meda
glie ai commossi protagoni
sti dell'impresa. ;. 

-Nella mattina del 10 otto
bre si era svolta un'altra gi
ta che aveva portato i nu
merosi convenuti sul lago di 
Garda, percorso in aliscafo. 
In un moderno albergo di 
Brenzone ei^ Stata appron
tata una colazione in onore 
degli alpinisti dell'Eiger e 
delle Grandes Jorasses, che 
riuscì particolarmente festo
sa ed animata. 

La cima della Paganella, 
raggiunta con la nuovissima 
ardita funivia, fu la meta del 
mattino di sabato 11 ottobre. 
Nel Rifugio Battisti, che l'an
no, prossimo verrà rammo-
dernato.ì gitanti vennero ac
colti con particolare calore 
dai dirigenti della S.A.T. a. 
nome dei quali il Presidente 
avv. Stefenelli rivolse loro. 
cordiali parole di benvenuto, 
dopo che l'avv. Mantovani, 
Presidente della Società del
la funivia, ebbe illustrato le 
particolarità tecniche dell'im
pianto. A nome del Festival 
il dott. Biondo ha ringrazia
to gli ospiti per l'entusiasti
ca loro adesione, sottolinean
do l'atmosfera di sereno ca
meratismo d e l , ! ' a m b i e n t e 
montanaro. Due guide nor
vegesi presenti hanno fatto 
omaggio alla Presidenza del 
C.A.I. di un artistico quadro 
a soggetto alpinistico, 

Di sera, al Teatro Sociale, 
neir intervallo delle . proie-
z i o n i cinematografiche, il 
dott. Biondo fece schierare 
sul palcoscenico il gruppo dei 
32 primi scalatori e ripetitori 
della "Walker e dell'Eiger e 
consegnò a ciascuno di essi, 
iniziando dà Cassin, Tizzoni 
ed Esposito e da Heckmair^ 
una ' medàglia-ricordo delle 
loro irtiprese, fra i ripetuti 
applausi dell'entusiasta pùb-
blidò trentino. . , 

In platea erano presenti, 
fra gli altri, anche numerosi 
imalaiani • stranieri e italia
ni: fra quésti ultimi, il grUp-

Gaspare Pasini 
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IL TRONO DI NGiil 
RUWENZORI - KENYA - KILIMANJARO 

Un ciclo di scalate sui colossi di ghiaccio e di roccia, 
' dell'Africa equatoriale, dalle sorgenti del Nilo al 

-fantastico cratere di ghiaccio del Kilimanjaro, le jiere 
tribù dei Vitùssi e dei prirrdtivi Mastì,i,la fauna del
l'Uganda e del Tanganika, danno vita e colore al film 

«Il Trono di Ngai» 
che il dott, GIORGIO GUALCO presenterà 

GIOVEDÌ 6 NOVEMBRE/ore 21 
nel Teatro della Cassa di Risparmio, Via Erbe 2 

per la'Sezione di Milano del C.A.I. 

Biglietti tn venditi presto I» Segreteria In via Silvio Pellico, & 
(telefono 808.421) 

•r >- ; 
ti .-Si' ! -;y-.t.« 
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Storia e attualità delie imprese ImalaiaDe 
alla Mostra trentina 

n rilievo che gli organiz
zatori dtel Festival-cinemato
grafico di Trento hanng vo
luto dare all'alpinismo anche 
nelle nlanifestazioni collate
rali è ampiamente dimostra
to, non solo dalla generosità 
degli inviti ai più' famosi 
scalatoti europei, presenti a 
Trento in gran numero, ma 
soprattutto con l'allestimen
to della prima Mostra in
ternazionale dell'equipaggia
mento delle Spedizioni ima-
laiane, inaugurata il 4 corr. 
e chiusa il 15 ottobre. 

L'iniziativa ha riscosso in
sperato, successo di adesioni 
presso tutti gir enti ed asso
ciazioni interpellati, cosicché 
è stato possibile presentare 
al pubblico, che aveva libero 
accesso alle sale di Palazzo 
Pretorio, i cimeli delle più 
gloriose spedizioni succedu
tesi dal lontano 1889, quando 
Vittorio Sella si portò nel 
Caucaso, fino alla recente 
impresa del Gasherbrum IV. 

L'esposizione era ordinata 
per ordine alfabetico delle 
Nazioni interessate. L'Oester-
reichische Himalaya - Gesell-
Echaft di Vienna ha messo 
cortesemente a disposizione 
tende, attrezzi, indumenti, 
ecc. della spedizione al Ga-
shebrum II (m. 8035) del 
1956; la Fédération Francai-
se de la Montagne in coope
razione col Club Alpino 
Francese, esponeva interes
santi oggetti adoperati nel 
1955 dalla spedizione al Ma-
kalù (m. 8473); la Germania 
ha generosamente risposto 
all'appello degli organizza
tori con vari cimeli inviati 
dal Deutscher Alpeverein di 
Monaco di .Baviera relativi 
alle spedizioni tedesca al 
Kangchenjonga di Paul 
Bauer del 1929, che dovette 
rientrare senza aver raggiun
to l'obbiettivo, e austro-te-
deSca al Karakorum del 1954. 

Dal lontano Giappone, per 
l'interessamento dell'Amba
sciata di Roma, sono venuti 
indumenti, tende ed altro 
della spedizione al Manaslu, 
conquistato nel'lQSe. 

Sir John Hunt di Londra, 
capo della vittoriosa impresa 
dell'Everest 1954, ha preso 
particolarmente a cuore il 
significato di questa Mostra 
con una generosità superata, 
come è ovvio, solo dal repar
to italiano. Infatti il materia
le'presente si riferiva a tut
ti i tentativi inglesi al «Tet
to del Mondo» da quello del 

1922 al 1924 al 1933 per giun-jsalgono, come detto, alle spe
dizioni di Vittorio Sella nel 
Caucaso" (1889, 1890 e'1896) 
messi a disposizione dell'Isti
tuto di Fotografia alpina di 
Biella, intitolato al ' suo no
me. Vècchie maebhine foto
grafiche a cassetta, che'tuta 
tavia hanno prodotto'dei ca
polavori insuperati, tanto che 
spesso gli organizzatori di 
spedizioni imalaiane si r i 
volgono da ogni parte del 
mondo, prima di accirigersi 
alle loro imprese in quelle 
lontane regioni, all'Istituto 
per averne precisi documenti 
su cui studiare le-vie di ac
cesso. Poi lanterne, sacchi 
per gas, piccozze e perfino 
una logora portantina di cui 
si serviva il Sella per le 
marcie di avvicinamento ài 
colorissi montani. 

Altri documenti storici so
no quelli delle Spedizioni del 
Duca degli Abruzzi nell'Ala
ska (1897), al Euwenzori 
(1906) e al Karakorum (1909) 
integrati da suggestive loto-
grafie dell'epoca, pure for
nite dall'Istituto di Biella. 

Commoventi per la loro 
semplicità gli oggetti, spesso 
improvvisati con mezzi di 
fortuna, adoperati dai pri
gionieri di guerra italiani 

gere alla grande impresa 
conclusiva del 1953. -Erano 
pure esposti i cimeli delle 
spedizioni britanniche al Ba-
run, del 1954, al Kangche-* 
njonga del 1955; quelli della 
scalata della ' Torre Muztag,-
conquistata nel 1956, dell'Ha-
ramosh (1957), e l'ultima, di 
quest'anno, del Rakaposhi. 
Poiché la Mostra, pur aven
do per tema l'equipaggia
mento imaliano, accoglieva 
anche materiali di altre méte 
extraeuropee, Sir Hunt ave
va mandato qualche interes
sante oggetto delle spedizio
ni andine del 1956 e 1957 e di 
quella al Caucaso dell'anno 
in corso. 

Con alcuni indumenti, pic
cozze, respiratori, ecc. usati 
da Norkay Tenzing durante 
la spedizione britannica del 
1956 all'Everest, era presente 
l'Himalayan Mountaineering 
Institute di Darjeeling (In
dia). La Fondazione svizze
ra per esplorazioni alpine di 
Zurigo esponeva il materiale 
di spedizioni elvetiche varie 
nelle zone imalaiane. 

Infine veniamo all'Italia, 
che occupava un buon terzo 
delle sale della Mostra. I Ci
meli più gloriosi e storici r i -

nel ciclo di ascensioni ' com
piute nella zona imalaiana 
del Punjab (India) nel 1945; 
raccolti e inviati dal geo
metra Guido Fuselli di No
vara, dal magg. Celestino 
Mamini di RivoliiTorinese^e 
dal Cap.,,Gianni Pilla d iBe ì -
Itìno'.' La 'passioHff "alpinisti
ca di questi volonterosi non 
si è spenta nemmeno diiran 

che, è ravvivata nel ricordo 
dagli I oggetti personali di 
Achille ' Compagnóni, Lino 
LaCedelli e MariOfFantin, e 
di quelli messi a disposizió
ne dal Museo della Montagna 
di Torino..:'*':;:;";••£"-. yC-

Le esplorazioni" dell'Ala 
Dag (Turchia) del 1955 e del-
l'Elburz (Iran) del 1957, com
piute per iniziativa della Se
zione C.A.L - tXXX Ottobre 
di Trieste, hanno trovato an
ch'esse un posticino nella 
Mostra. , \ ' 

Particolarmente curata ed 
ampia (occupa un'intera sala) 
l'esposizione del materiale 
adoperato dallsf Spedizione di 
Guido Monzinff alle Ande P a -
tagonichej alleMpareti erano 
grandi fotografìe dei suoi 
protagonisti eSy del Paine, 
suggestive se pur sproporzio 

PRIME lASCEN 
Traversata dalla Becca di Guin 

' alla Becca di Clan ; 
Già da'un anno. Insieme ad. 10.30 slamo sul"I Dragone e al-

Annamaria Gallo del C.A.I. Mi 
lano avevo combinato con Mar 
cello Lombard e Silvio Bruno-
det della Scuola Cervino, " di 
compiere questa «traversata. 

Decidiamo di partire martedì 
29 luglio, dopo vari contrattem
pi, ci dividiamo in due corda
te formate da me e Lombard e 
da Annamaria e'Bnmodet. Ab 
biamjo con noi uria corda, da 50 

nate all'ampiezza del locale.'metri e uria bombola di gas 
Avrebbero « reso» di più dal liquido con fornello, che- si di
punto dì vista visivo, in un mostrerà molto utUe. 
grande salone; qui purtroppo, 
lo spazio era limitato'. Monzi. 
no non: ha fatto economie 
nella scelta deùchiodi e del
l'altro materìeilej- selezionan
do i prodotti piùrperfezionati 
offerti oggi dallq, tecnica. Co
si 'Purc 'per quaato riguarda 
i collegamehti^ì^io, le. cine
prese e altri apparecchi deli
cati che po'trebbjero far testo 

Partiamo da Cervinia martedì 
29 alle ore 15.30, • con tempo 
piuttosto brutto ; e ,in. due ore 
raggiùngiamo il, Jlìl Bobba (a 
m. 2770). .11'mattino dopo 11 
tempo è bellissimo e sì manter
rà tale per tre giorni. Partiamo 
alle S s raggiungiamo alle'8.30 
la Guin (m. 3805), che non pre
senta difficoltà-lanche 'per :ié 
buone -condizioni della roccia. ; 

iOra siariiO~sulla'* cresta che 
dovremo seguire per tre giorni: 

per altre spedizioni-ijel.-gè-traversiamo la spalladella Guin 
' i l - „ : " . e raggiungiamo la Pimta Bud-

tagne erano vicine ài Campii guanto Luci|no4 Ecchér,-ha 
di.concentramento, avuto dai ' conservato della Spedizione 

te, la forzata lontananza dal-|"^J^- : . 1 ' . !> « Iden (m. 3630) alle ore 10.30. Di 
la Patria e poiché ,le, mon-| La^rassegna terminala con q„i ^ , 0 scivolo di neve ci pòr

ta ad iniziare la lunga serie dei 
gendarmi, della Tour du Cro
ton che presentano" diversi pas
saggi" di IV: raggiungiamo là 
cima (m. 3579) alle 13.30. 

La discesa ci impegna note
volmente:- per portarci sullo 
spigolo di discésa traversiamo 
troppo in alto; dobbiamo usa-

comandi inglesi. il permesso 
sulla parola, hanno fatto di 
tutto per esplorarle. 

La recentissima . impresa 
del Gasherbrum l y , di cui 
sono tuttora vivi^ gli echi ,é 
l'appendice dei festeggiamen
ti ai suoi protagonisti, non 
poteva mancare nella sua 
palpitante attualità, attraver
so il campionario del mate
riale adoperato, le cassette, 
la radio, ecc. che la Sede 
centrale del C.A.I. si è af
frettata a mandare a Trenr 
to non appena interpellata, 
insieme a numerosi Ingran
dimenti di fotografie dell'im
presa tuttora inedite. 

Quella del K 2 (1954), che 
sta per entrare ormai nel 
novero delle imprese stori-

trentina al Cerro Torre^ nel 
le Ande Patagoniche, o: me
glio nel tentativo compiuta
vi nel 1957-58, poiché come 
Bonatti e Mauri, anche i 
trentini hanno dovuto desi
stere quando la vetta era già're tre chiodi e mettere 2 corde 
in vista, sospirata:mà irrag
giungibile, méta' che certa
mente formerà'*^ oggetto ,di 
suijcessive spedizioni. ; , 

Come si vede, non era sta
to mai radunato tanta varie
tà di interessanti cimeli an
tichi e recenti a dimostra
zióne, dell'ardimento umano 
sul massimilastigidellaTérr 
ra.' Alle sue' benémerenfe il 
Festival di Trento aggiunge 
anche questa, che non è. di I 
poco conto. ' '\:\ 

fisse. Alle. 17 siiono in cima al 
Mont Blanc du' Creton (me
tro 3406), la cui. cresta è una 
semplice pietraia: qui termina
no le Petites Murailles. 

Bisaliamo quindi un piccolo 
ghiacciaio e raggiuiigiamò fa
cilmente alle ore 18 lo Chateau 
des Dames (m. 3488), sotto là 
CUI punta poniamo 11 primo bi
vaccò:, ir ":X': •' "''̂ '" "•'""• •'•' '• ' 

Di notte 'fa- fréddo- é non 
chiudiamo" occhio. : L'Indomani 
partiamo alle 7.30 e invece di. 
seguire la cresta normale, ta
gliamo giù diritti Verso 11 .colle 
di 'Tsa di Tsan, Incolitrando 

G. P." Iqualche passaggio' dì'IV. "Alle 

Il ieslìval i l 
• Contlnuailone dalla 1* pagina 

petto dei prigionieri che 
compirono ascensioni duran
te la guerra nel Punjab. 

La premiazione dei film 
vincitori nelle varie catego 
rie si svolse la sera del 12 
ottobre, con la solennità che 
ha sempre caratterizzato la 
chiusura del Festival. Questa 
volta era onorata dalla pre
senza del ministrò Colombo, 
che pronunciò un breve di
scorso intonato alla circo
stanza. Quindi il dott. Bion
do annunciò che la Giuria 
aveva emesso le proprie de
cisioni e diede la parola al 
dott. Giulio Cesare Castello, 
presidente della giuria, che 
lesse le varie motivazioni, 
accolte da applausi più o me 
no calorosi, a seconda che la 
classifica avesse o meno in
contrato anche il favore del 
pubblico; ; „ ^ - : , :-X- ..:. 

Seguirono il dott . , Bello 
con la lettura della motiva
zione per il Trofeo del C.A.I. 
il dott. Scipio Stejiìco per ' la 
Coppa del Soccorso alpino, 
il conte d'Arcis per la Cop
pa deirU.I.A.A.A., infine il 
Presidente del Deutscher 
Alpenverein per la coppa 
assegnata dal sodalizio alpi
nistico tedesco. 

Il Festival si chiuse con la 
proiezione dì alcune parti dei 
film premiati dalla giuria. 

Gaspare Pasini 
Un'adeguata presentazione 

e commento dei film proiet
tati a Trento, in particolare 
quelli riguardanti montagna 
e alpinismo, verrà fatta sul 
prossimo numero. 

^ElLAFISi. 
Assemblea annuale 
del Comitato Alpi Centrali 

Nella sede dello Sci Club 
Penna Nera di Milano il 5 corr. 
si è svolta l'assemblea genera
le ordinaria delle società affi 
Hate al Comitato Alpi Centrali 
della F.I.S.I. con circa VD. cen
tinaio di delegati e presidenti 
in rappresentanza di 99 società, 
nonché il maggióre Plateo della 
Brigata alpina Orobica, il magg. 
Feraiorni per la « Taurinense » 
e il dott. Fiume per la Federa 
zione Medici sportivi. 

A nome della F.I.S.I. centra
le il Vicepresidente, dott. Giari-
vittorio Fossati Bellani, ha por 
to il saluto agli intervenuti e 
dopo la distribuzione di distin 
tivi d'oro all'ing. Giuseppe 
Schiavoni di Milano, al rag. 
Luigi Scamuzzi di Lecco, a Ste
fano Sbardolini di Brescia e al 
dott. Luigi Sancio di Macugna 
ga per le benemerenze acquisi 
te nel campo della propaganda 
sciistica, ha tracciato un sinte 
tico panorama della situazione 
attuale dello sci in Lombardia 
e nella provincia di Novara. 
Si è compiaciuto anzitutto per 
l'ottima organizzazione nello 
svolgimento delle gare e per 
l'aumentato numero di società 
affiliate; tuttavia ha espresso il 
desiderio che le società stesse 
siano, maggiormente presenti 
alle competizioni zonali. Vi è 
molto entusiasmo ma altrettan
ta improvvisazione, ciò che og
gi non è più permesso. Occorre 
che le società spronino 1 giova
ni a partecipare maggiormente 
alle competizioni agonistiche, 
specie nel fondo e discesa, ove 
si verifica ima diminuzione de
gli atleti nelle vallate. Occorre 
in sostanza curare la parte qua
litativa oltre quella quantitati
va, in modo da facilitare il 
compito del Comitato Alpi Cen
trali. Infine ha ringraziato le 
Brigate alpine per l'efficace 
propaganda che svolgono nelle 
vallate. 

I lavori si sono poi iniziati 
sotto la presidenza del rag. 
Cinzio Amigoni, con la lettu
ra della relazione del rag. Ome
ro Vaghi, nel corso della quale 
vi sono stati vari interventi. Si 
è auspicata -una maggior ridu
zione nel prezzo dei mezzi mec
canici di risalita, dèi pùllmanri 
e degli alberghi nelle giornate 
festive e un più frequente.con
tatto fra i Presidenti del vari 
scrchib;".'':;';;. .'-;:'•-.-'-;:; ,-r 

D "dott. Fossati Bellani ha 
specificato emesso in rilievo i 
vantaggi della tesseratisi, mal
grado 11 sua modico costo (por
tato ora a 500 Ure), che"è,il più 
basso d'Europa. Vaghi ha fatto 
presente come attraverso i Co
mitati provinciali siano state 
appianate le difficoltà per l'or
ganizzazione .gite, sorte in se
guito all'intervento delle agen
zie di viaggio. Il dott. Fiume ha 
illustrato l'organizzazione dei 
centri di pronto soccorso Fisi 
predisposti per l'imminente sta
gione. 

Si è discusso sul giudici di 
gara e di porta, lamentandone 
la scarsità e prospettandone 
rimedi per l'avvenire, sulla prò 
paganda fra gli studenti, spe
cialmente universitari, sìa in 
campo zonale che nazionale, 
ecc. 

Esaurita la discussione, si è 
passati all'approvazione del bi
lancio della scorsa annata e 
alla relazione del tesoriere rag. 
Lillo Brunaccini, nonché a 
quella dei revisori,., entrambe 
approvate. . 'i. • 'i 

Quanto al programma" della 
prossima stagione agonistica, 
il Presidente ha rinnovato la 
raccomandazione alle società di 
mandare le richieste di gare ai 
rispettivi Comitati provinciali 
entro il 25 ottobre e questi a 
loro volta dovranno farle per
venire al Comitato di zona en
tro il 30 corrente.' Pertanto so
lo ai primi di hovembre sarà 
possibile conoscere il completo 
calendario agonistico 1958-59. 

Procedutasi alla elezione del 
nuovo Comitato zonale per il 
biennio 1958-59, lo spoglio delle 

tava, gli alpini lasciavano il 
rifugio e per diverse vie ini
ziavano l'attacco alla , monta
gna. Pur ostacolate dal vento 
impetuoso e affondando fino a 
metà corpo nella neve, flagel
late dalla tormenta,- le qua
ranta penne nere hanno pro
seguito egualmente il , cam
mino.'-" ' - ' * - • ' ' " 

Alle 11,- due delle cordate 
hanno raggiunto là cima del 
Bianco. Gli altri, fermatisi • a 
300 metri dalla vetta,' poco al 
di sopra della capanna Vallot 
(m. 4500), per sicurezza hanno 
sèguito la manovra, difficilis
sima ..date le condizioni am
bientali. ' 

11 ritomo non è' stato age
vole; su quella lama affilata 

Quarta scalata della direttissima 
della Cima Grande di Lavaredo 

Due alpinisti svizzeri, Ugo 
"Weber e Ablin Selbert di Ba
silea, hanno compiuto in due 
giorni e una notte, terminan
do il 3 agosto scorso, la. sca
lata della «direttissima» alla 
parete nord dellai Cima Gran
de . di Lavaredo, là cui prini.'i 
assoluta venne fatta -(jlai quat
tro famosi rocciatori tedeschi 
con l'aiuto di chtóài,ad espan
sione e,richiese Ja permanen
za in parete d i '5 giorni'e 4 
notti. ,. : J* -, ' >. 

;l protagonisti "della- nuova 
ripetizione ' hanrfo" dichiarato 
di aver trovato ' le maggiori 
difficoltà s\il «diedro giallo.', 
un tratto perfettamente levi
gato, oltre il jsesto evado, stra
piombante sulla'base. Come 

che è la cresta di Bionassay, già nella ripetizione di Cesa-

Vgo RelAer, figlio della guida 
Bepi Keider da Sesto di Pti-
Steno, che ha in custodio il Ri
fugio hocatelli.^ 

Il piccolo Keìder, per festeg
giare i suoi cinque anni di età, 
ha compiuto questa scalata con 
l'aiuto della guida Max Inner-
kofi&r, ' ^ -ht. -<w * -*«^ 

: ;lDcidenti',alpinìstici^; 
negli Stati Uniti • . 

Allegato al suo •« Giornale » 
annuale, l'American Alpine 
Club pubblica ; una relazione 
del Comitato di' sicurezza sugli 
incidenti di mohtagna verifica
tisi nel 19S7. Essi sono in nu
mero di 45, di cui 17 casi mor
tali; nel 1956 "queste cifre era
no rispettivamente di 46 e fO. 

Là cifra del cadutile la più 
elevata finora ; registrata negli 
Stati Uniti,-ma forse-ciò si de
ve attribuire al fatto che un 
numero sempre più grande di 
americani si dedica alla mon
tagna.' , , 

le 12.30 sui II (m. 3354): per 
scendere troviamo vn salto ver
ticale di 40 m. che superiamo a 
corda dóppia e che ci fa per
dere diverso tempo. Lungo un 
crestone non difficile giungia
mo a toccare la cima della Fon
tanella (m. 3384) .alle ore 16.30: 
scendiamo quindi al Colle di 
Valcomera e ci portiamo sotto 
le cime di Balanselmo dove po
niamo il i l bivacco alle ore 18. 

Venerdì 1 agosto partenza al
le ore 6.45: scavalchiamo la lun
ga serie delle cime di Balansel
mo, molto interessanti con pas
saggi di IV e V, e tocchiamo 
l'ultima alle ore 9.30. Dopo ima 
serie, .di, gendarmi, anche qui 
con passaggi di "IV è V, rag
giungiamo 11" I Dome di Clan 
(m. 3316) alle ore 11: qui si 
stacca un sasso dall'alto ma,-es
sendomi-io, schiaccato contro la 
rocpia, mi colpisce per^ fortunst 
solo sullo zaino.' '• . ' . ; •'.:1. ; • ' 

Quando siamo in cima al 11 
Dome (m. 3351) sono le 13.30 e 
il tempo Comincia a guastarsi. 
Discendiamo sotto la pioggia e 
raggiungiamo, con varianti alla 
via normale, la Becca di Clan 
(m. 3320) alle 15, in mezzo a 
una fitta nebbia; scendiamo a 
mezza costa e ci ricongiùngia
mo alla via Rèy prima del Col-

0 ripidissime scarpate, avendo 
come prima -.mèta il >grande 
antro, esposto a sud-est, detto 
«Grotta dei Colombi».! . 
'•' La. via sullo spigolo è" alta 
circa - m.. 270, molto verticale 
e in< sensìbile esposizione in 
alcuni tratti, con roccia in 
gfan parte malsicijra. Difficol
tà media terzo superiore; 6 
chiodi usati, di cui 2 lasciati 
in parete. 

Gruppo de) Cava//o • 

Crep Nudo 
Spigolo Nord Est 

Il 17 'luglio scorso gli alpi
nisti Giuseppe Fagian (C.A.I. 
Pordenone) e Dino Toso (C.A.I. 
Venezia) hanno «calato per la 
prima volta lo spigolo nord
est del Crep Nudo, gruppo del 
Cavallo: Il Col Nudo è situa 
to al centro del lungo bastie 
ne roccioso che si stende Inin
terrotto' per ' circa 5; km. dal 
monte' Mes^er^al monte"^Teve-
rone, sulla destra della Vài. 
celìlnai • nel» tratto^ Arcola-Cel. 
lina, dij.Spora.-, ,11,, Crep. Nudo 
SI • itàcca nettamente daùé "vl-J 
cine cime e sporge sul ver
sante dautano con uno spigolo 
di. i400 metri," che r si ' innalza 
a strapiombo suit pascoli di 
Forcella Tamais. - , : s 

Su questo grandioso spero, 
ne è stata aperta la nuova di
retta di salita. Dopo aver dor
mito alla Gaserà Chialedina, 

le di Clgnana, che raggiungia- 1 due alpinisti.hanno raggiun 

Al Festival di Trento: li ministro Colombo consegna a Carlo Lizzani 11 Trofeo « Gran 
Premio Città di Trento > p e r i i film: «La muraglia, cinese »- ; . . , . . 

prenotatevi in tempo! 

ma. RIFU6I0 
^Cài-V6EIffillllll 
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schede h^rdato U: seguiente-Ti-
saltato: • • 

Rieletto all'unahimità Presi
dente il rag. Omero Vaghi; Vi
cepresidente Emilio VisTriara Ai 
Jlirotóa,* membri rag. Lillo Bru
naccini di Milano, Ptcrantonio 
Riva di Domodossola, Luigi 
Scamuzzi di Lecco, rag. Arialdo 
Borlandelli di Milano, Mario 
Tòrrisi di Milano, ing. Giusep
pe Schiavoni di Milano e Bruno 
GombarcUt di Bergamo; Revi
sori dei conti Corló'Rusconi di 
Lecco e rag. Arturo Marioli di 
Domodossola. 

Alpinismo militerà 

(|uaranta alpini 

Questi viomini hanno speriméni^ 
tato tutta la loro, abilità e il 
loro affiatamento.. 

Da notare che in quella gior. 
nata ben 20 cordate, in mag
gioranza francesi, mentre era
no . già in zona d'ascensione, 
erano ritornate per il cattivo 
tempo. 

L'Eserijìto 
e la propaganda seìistica 
L'Ufficio addestramento del

lo S.M. dell'Esercito - Ispetto
rato di Fanteria, ha compilato, 
una relazione sullo svolgimento 
della propaganda, sciistica vai 

re Maestrl;"hanS't>'*sliperato- il 
difficile assaggia in una die
cina di ore. -noi-.''-

Da notare tuttavia che la 
cordatàelveticà ha potuto co
ronare con successo il proprio 
tentativo anche per le eccel
lenti condizioni di tempo o 
per i numerosi chiodi lasciati 
in parete, oltreché dai primi 
salitori, dalle succctsive cor
date di Maestri e dei francesi 
Couzy e Desmaison. 

Ripetuta la Torre 
di ialsraiide 

, , le 1957-58, da cui risulta che in 
SU Bianco per a BreUVa tale periodo sono stati costituì 

* ti 189 centri di propaganda con 
Il 22 luglio scorso quaranta 5.935 iscritti, tenute 1763 lezioni 

alpini del Nucleo sci-agonisti- da 257 istruttori militari. 
co di Courmayeur, al coman-j j^ello stesso tempo sono sta-
do del capitano Piceo, del te- Ug assegnate per addestramento 
nenie Stella, del inaresciallo gi7 pgja di sci di tipo comune; 
Tassottt e del sergenti maggio- 175 paia da fondo e 56 paia da 

^--^.„ Gli «Scoiattoli»- cortinesl 
llgiana nella stagione inverna- Claudio Zardini, -Albino Mi-

chielli e Lorenzo Lorenzi hanno'ra"bén7merÌW"s"EX"fa^^^^^^ 
il 27 luglio scorso ripetuto la -

ri Epis e Marclandi, nomi noti 
nel campo dello sci, raggiun 
gevano la cima del Monte 
Bianco per la via della Bren-
va. L'Impresa è stata compiuta 
dopo 12 ore di arrampicata nel
le condizioni,peggiori per una 
tormenta che ha imperversato 
per tutto il giorno nella zona 
del Bianco. 

Il gruppo dei 40. uòmini rag
giungeva nel pomeriggio del 
21 luglio 11 Rifugio -Gonella 

discesa; sono stati inoltre asse 
gnati Come premi 41 paia di sci. 
da fondo e 18 paia da discesa. 

Fnnivia ' . 
alla Foreella del Sassolungo 

Perchè non si valorizza 
• la Val Verde? • 

Dal rag, Marj.no Francesconi 
del' CJL.1. Milano, abbiarrio ri
cevuto la seguente lettera in 
data 2i agosto u.s. che ben vo-
lontieri pubblichiamo, nella 
speranze che le domande ot
tengano a scadenza più o meno 
breuc qualche risposta: 

«Nel sempre simpatico "Scar
pone" leggo dell'attività della 
Sezione C.A.I. di Dervio, atti
vità veramente encomiabile. 
Per analogia di situazioni, che 
spiego in appresso, e In occa
sione di una mia gita ai Resi-
nelli via Valverde, giungendo 
alla Cappella diiSan Martino 
dovetti sostarvi per ammirare 
il bel panorama- che da questo 
balcone viene oflerto. Mi sono 
chiesto: 

che cosa impedisce " a qual
che iniziativa lecchese di co
struire ima seggiovìa (o fu-
hi-^la) che aggiungerebbe In
dubbiamente una attrattiva a 
Lecco?; . ' -
-! perchè non si valorizza la 
vìa della Val Verde, che una 
volta ben segnata potrebbe co
stituire una giterella interes
sante fino al Coltignone? 

Le domande mi vennero na
turali quando ho raffrontato la 
seggiovia che dal lago di Gar
da a Riva, porta al poggio 
sovrastante: questo belvedere 
non offre la vista come a San 
Martino, eppure molti turisti 
la frequentano ed- è un diver
sivo invitante, specie per chi 
per la prima vòlta va a fiiva 
e intende avere una vista pa
noramica della zona. San Mar
tino offre qualcosa dì più in
teressante. 

Non so se la cosa h già stata 
oggetto di attenzione da parte 
dei lecchesi, ma non potrebbe 

mo alle ore 18. , 
Alle 20 slamò al Rifugio di 

Cignana,. dove finalmente pos
siamo dormire a volontà: il 
giorno dopo scendiamo a Val-
toumanche e rientriamo a Cer
vinia alle ore 12.30. 

Luigi Galimberti 
Sezione C.A.I. dì Asti 
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GjOLFO 1)1 PALERMO 

Sul Monte Gallo 
Il 25 màggio'u,s.il soci" del 

Gruppo Rocciatori, aella Se
zione C.A.I." di- Palermo, Fi
lippo Buttafuoco, Ettore Fi-
gueroa e Alberto Severino han. 
no aperto, una,.nuova via sul 
Monte Gallò,' che domina il 
golfo di Paleriho.'Essa si svi-
luppa per circa 120 metri sul 
la parete sud. del canalone del 
Pizzo Coda di Volpe. L'itlncr 
rario Inizia sulla spigolo N.N.E. 
del Pizzo e su questo procede, 
tendendo verso i l ^ Canalone, 
per 75 mètri circa;' (secondo 
e passaggi ai terzo grado). Se 
guono, sulla parete nord del 
canalone, 25 metri di terzo con 
passaggi di quarto, inizialmen
te molto esposti (2 chiodi). 

Con poco più di mezza lun
ghezza di" perda 'ci si porta 
quindi a un^'*rìpidissima'scar
pata delimitata 'in alto da fa
cili'rocce rotte che conducono 
al ciglio del canalone. v , 
*. J)i.maggior Interesse è un'al
tra via, aperta 1*8 giugno scotst) 
dagli stessij-occlatorj. alla me-
•tri 80-( circa, sulla parere,su^r 
est del Canalone; difficoltà me
dia terzo grado; chiodi impie
gati' 3 di cui uno lasciato. -

Sul Pizb'Mirabella 
, .La cordata Filippo Buttafuo
co, Michele Montano ed Etto
re Figueroa, tutti del Gruppo 
Rocciatori del CAI. di Pa
lermo, ha^ aperto nei giorni 
15 maggio, 1 e 22 giugno u-s-, 
nUove vie sul versante sud del 
Pizzo Mirabella, rispettivamen
te al centro e lungo lo spigolo. 

Al centro è stato prescelto 
il tratto della parete, cui con
duce una ripida scarpata di 
50 metri circa, al termine del
la quale si .erge un grande 
gendame. Là via va • su ih 
verticale per circa 30 rtietri, 
poi obliqua a sinistra, per tor
nare a destra in prossimità 
dell'ultimo salto di roccie (se
condo, terzo grado e qualche 
passaggio di, terzo ' superiore). 
L'arrampicata- effettiva supera 
dì poco'1 150 metri; poi sì pro
segue fino in, vetta su rocce 

to la base delle roccie alle 8 
del 'mattino.. La- salita .è poi 
durata circa 4 ore e ha i^ichie-
sto l'uso di 7 chiodi, uno dei 
quali rimasto in parete. I due 
rocciatori h a n n o compiuto 
l'ascensione sempre lungo lo 
spigolo, su. roccia òttima, con 
difficoltà di quarto e passag
gi di quinto nel tratto cen
t r a l e . ] ': '• •- v r . . . "•••'. • '-.•.\: V, 

: Sass di Mezdì 
Direttissima 

La guida ventlselenne An-i 
tonto Rizzi di Vigo di Fassa 
e il rlmlnese trentaquattrenne 
Mario Aloisi hanno effettuato 
il 19 luglio scorso, per la pri
ma volta, la sèalata della.via 
direttissima del Sass di Mezdl 
(m. 2428) (Cima Dodici). 
•̂  Partiti alle 8 da : Vigo di 
Fassa, con tempo favorevole, 
alle 11 iniziavano l'attacco. Sa
lito il canalone che divide la 
Punta Emma dalla Cima Do
dici (quarto grado), dòpo 1 
primi 40 metri c'è uno stra
piombo che porta su una fes
sura con 8 metri Circa dì dif
ficoltà non indifferente. Dopo 
30 metri un secondo strapiom
bo e altrettanti metri di roc
cia di media difficoltà che por
tano a uno spigolo che per 
altri 25 metri costituisce IJ 
tratto più duro • della salita 
con difficoltà di sesto e sesto 
superiore. La parete si presen
ta liscia,'priva tìl'appigli, per 
cui esige la massima atten
zione, ' elasticità, prontezza di 
spinto a tattica. Altri 100 me
tri e ì due hanno raggiunto 
la vetta. ' ; ' •; 

La scalata'ha richiesto 6 ore 
e 20 minuti di ternpo; sono oc
corsi una quarantina di chiodi 
e 7 cunei; altezza della parete 
circa 250 metri. . 

Grondes- Jorasses 

Cresta Savoia 
Parete Est 

zione del canale Umberto-Io
landa, che si attacca al suo Ini
zio per un breve, caminetto. 
Dopo pochi metri piegare a si- ' 
nlstra suUe rocce della punta '• 
Umberto, friabili, che si risal
gono per circa 60 metri fin sot
to Un salto. ' • I, 
. .Traversare a sinistra per 19 . 

metri per cenge di erba e de
triti e superare il salto con una 
delicata traversata ascendente • 
verso destra (III) fino a un 
terrazzino erboso, ̂ sopra al qua
le il canale si restringe e pre
senta strozzature con blocchi 
incastrati.» [', '••', ' ' 

SI risale un" caminetto, sul 
fondo dl'im canale, e poi per 
le rocce" dì- destra si- supera 
una prima strozzatura'(III sup..) • 
e si giunge sotto un blocco, , 

Si esce dal blocco sulla; si-• 
nlstra, proseguendo sulle, roc
ce della Umberto (20 m-, 3.o 
sup.. 1 chiodo) per poi rien
trare nel canale tra due massi 
incastrati, con una delicata tra-" 
versata (IV). , 

Si supera sulla sinistra il se
condo nia$sò incastrato (1 chio
do. IV sup.), fino a un terrazzo 
di 'Piètre mobili. '• i '•• > ; ' ' ' . • 
-. Con una-'lunghezza^slì-giun—.1 : 
ìge" sopra: un»-altro.-blcwico.i'oJ-'a 'j'-

Salire quindi le rocce di; si-" 
nistra, traversare (delicato), a 
destra, guadagnare Vm cami
netto per U quale si esce dalle 
difficoltà (30 m.. Ili sup.). Ri
montare il ripido canale di pie
tre ed erba fino alla forcella' • 
Umberto-Iolanda. 

Dall'attacco ore 3-4; altezza 
della via m. 300, 

PALE DI ^. MARTINO 

Croda Paola 
Parete N. E. 

La guida Gabriele France-
sclnl di Feltre e il rag.' Bru. 
no Ferrarlo del CA.l, Monzai-
hanno aperto 11 S agosto scor
so una nuova diretta per pa
rete N.E. (via Minucci) al.» 
Croda Paola (hi. 2769), Sotto
gruppo eroda'della Pala,'nelle 
Pale dì S. Martino.: • / ,-

Tale parete, che incombe sul 
sentiero - per il Pasro Travi-
gnolo, presenta al centro un 
lungo diedro-ifessura che, nella 
parte inferiore della"'parete 
giunge fin quasi a una nic
chia glallo-ne*a. L'attacco, 40 
minuti dal Rif. Rosetta, è uà 
po' a destra • della perpendi
colare di detta nicchia; sì sale 
circa diciotto metri e si attra
versa per dodici, con delicata 
ed esposta arrampicata nella 
nicchia - (chiodo lasciato). ^ 

Si prosegue a sinistra della 
nicchia direttamente : (chfodo 
lasciato) per circa 25 metri. Si 
attacca il diedro-fessura subito 
a : sinistra della, linea mediana 
e lo si:,segue,per circa 160 me
tri, fuoriuscendo in vetta. 

Circa 220 metri di arrampi
cata;' roccia Ottifaia;! chiodi usa
ti 10, lasciati 4; -ore" 3,20, quar-, 
to gradò superiore. 

. /Dei i te , della Pala ̂  / 
>î  ''Spigolo'A'. 0. tu -'«'fî  ' 

Gli stessi Gabriele Ffance-
schinì e rag. Bruno Ferrarlo, 
rs agosto u s, 1 nel Sottogruppo 
di Val Canali compivano la pri
ma ascensione del Pente della 
Pala per lo spigolo nord-ovest 

Si attacca circa 100 m. a sini
stra del sentiero per Forcella 
delle Mughe (ore 0,20 dal Rif. 
Treviso in Canali). Su 85 m. di 
cresta (li grado); seguono 30 m. 
direttamente per, lo, spigolo 
(III grado), a un caminetto 
1 m. a sinistra del filo (chiodo). 
Su per il camino 35 iri, (IV 
grado, chiodo levato). Si.pren
de la fessura di sinistra sul fon
do d i u h canalino (30 m.,'Ili 

11-7 luglio scorso la cordata sup.). Su leggermente-a sinistra, 
composta dalla signorina Leda 
Bordo, Enrico Cavalieri, Gio
vanni Costa ed Enrico 'Toletti, 
ha compiuto .la prima .ascen-

a prendere una,'fessura che fl-
nisce ad ,un terrazzino (35 m.. 
Ili sup,). Su per bella parete a 
destra In alto, (chiodo le-̂ /ato) 

sione del canale tra lè Pun-1 per ritornare >a sinistra sul pro-
te^ .Umberto e Iolanda della seguimento della fessura che fi-
paréte est della Cresta Savoia nisce ad un pilastrino (25 m., 
(Gruppo delle Grandes Joras- IV grado) a destra direttamen-
ses). 

Si segue la pietraia sotto la 
parete E, della Savola in dire

te in vetta '(25 m.,' II grado). 
'250'm. di arrampicata; 3 chlo-

di di cui 2 levati; ore 2. 

-w. «..4^N.;^.v^->n^.j.«; «SP.-

difficile Torre di Valgrande nel 
Gruppo del Civétta (parete 
nord, vìa Carlessp-Mentl). I tre 
scalatori hanno attaccato alle 6 
del mattino e alle 14,15 rag
giungevano la vetta, superando 
le ben note difficoltà di VI 
grado e di VI grado superiore. 
Otto sono state le ore di effet
tiva arrampicata;; usati una 
ventina di chlàdl,«'oltre quelli 
già in parete. 

Un bimbo sullo spigolo 
del Paterno 

motrice di tale valorizzazione?» 

Presso il Rifugio Passo Sella 
è in costruzione un impianto 
funiviario che raggiungerà dal 
Fdsso stesso Is forcella dsl Sŝ * 

(ra. 3072) pernottandovL Alle 2 ' solungo, porta d'accesso al Pi- glio'«COMÒ si/ll'o'; »'>'''IO del 
n.ézzo dt3l 22, mentre Ulfuglo Vicenza e all'Alpe di|Pat;rno fGruppo'.«f,"»!» Tre c i 

tempo improvvisamente mu-ISiusi. ime di Lavaredo) dal bimbo preso il suo nome, 

Un'insolita impresa è .stalo 
itnpiufa Ja mattina de' 27 lu-

A LEONE PELLICCIOLI UN 
BIVACCO. — Gli alpinisti ber
gamaschi ricorderanno degna
mente la guida Leone Pellic-
cioli, perita lo scorso mése sul 
Pizzo Hoség, nel Bernina, "du
rante unavscalata.^ La. Sezione 
di Bergamo' del' C;À.I. * ha in
fatti deciso di aprire una pub
blica jottiscrizione per la rac
colta di fondi che serviranno 
all'impianto di un bivacco fisso | 
in alta montagna intitolato al' 
suo".nome, la cui località non' 
fc stata ancora scelta. Inoltre 
la Scuola di roccia del CA.l. 
Bergamo, di cui li compianto 
Pelllcdoll era direttore, hai 
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" II naturalista che percórre 
la-nostra bella Penisola tro
va avvicinati gli uni agli altri 
i più, divèrsi ambienti biolo
gici, ognuno dei quali possie-

• de, «ria flòra • caratteristica: 
quella dei luoghi àridi, quel 
la dei luoghi umidi ,e orri' 
brosiy- quella .dei bassopiani, 
quella delle scogliere • tirre
niche cdèlle vellutate spiag-
gie adriatiche^ su'fino ai'ro
sei picchi dolomitici, sino al
la, possente -.ossotura delle 

• ,Alpt.- ; . . , . , ; ' :-. 
Attraversiamo il campi, i 

prati, le 'risaie della ubertosa 
pianura padana, superiamo i 
vigneti, i frutteti,: ì giardini 
delle colline, ascéndiamo i 

ciane, dì sette .od otto cen
timetri di .diametro. Si im
piegano ' i : fiori e il rizoma^ 
i qv.ali contengono una so
stanza amara (arnicina) e 
un olio esserìziale; là tintu
ra d'arnica è utile nel cu-

' rare le contusioni; la pelle 
però non deve presentare fe
rite, perchè iri ' tal cosò r iu» 
scirebbe dannosa provocOfU-
db eritemi ed eruxionif.il far
macista deve, ricordare a chi 
ne fa uso che l'arnica è una 
pianta velenosa. '• ••: 

Una pianta assai nota è il 
colchico,- che tutti conoscono 
sotto it nome di freddolina 
o zafferanone, jl ,bel fiòreldi 
color gridellino annun'ciaio-i 
ré 'delle brume e dei freddi fianchi dei monti, o«.€ « bo^^^^^ jj j , . ^ 

sch;-dncastagnt3«'.dt/./aa£fi st ' 
succedojfó'T,é 'seli^é"dei larici 
e degli abeti; ecco che i bo
schi si diradano e ci trovia
mo sui prati alti,'oltre i gi
nepri e i mughi, in prossi
mità dei compi di neve, al 

' cospetto dei ghiacciai e delle 
rocce nude. Qui la-primavera 
è bréiie, ma intensa.< La ric
chezza del fogliarne è, scom-
porsa per lasciar "ìuogo alla 
parte essenziale della pian
ta, il fiore, i cui vivaci co
lori, varii^. intensi, ornano le 
grige rocce e i prati dalle 
sonore erbe sottili; è la zo
na degli anemoni, delle gen
ziane, delle sassifraghe, delle 
viole, delle oquilegie, delle 
argentee stelle alpine, sim
bolo delle altezze, delle ar
niche e delle azzurre, quasi 
immateriali, regine delle 
Alpi, 

Moltissime piante olpine 
non sono soltanto belle, ma 
anche molto utili e salutari; 
esse aiutano l'uomo, con i 
loro succhi, a liberare il suo 
organismo dagli uriiori intos
sicanti. Ecco, ad esempio, la 
grande famiglia delle genzia
ne; nella riostrà Penisola si 
trovano circa quindici specie 
di genziana e traljqueste le 
più importanti sOrio la gen
ziana l u t e a , e la ' genziana 
acaulis; nei prati alpini erano 
molto diffuse queste due pre
ziose specie, ma tìin igno
rante vandalismo -le; ha,'già 
fatte sparire ]completarnentè 
da parecchie , vallate, z Ora 
presso :alcune^>MaziònÌ,r,ad 
esempio là Svizzera,': quéste 
specie sono protette e qui da 
noi, in Italia, vi sono alcuni 
ottimi Enti che stanno facen
do un'intelligentissima cam-
pagna a favore dell'utile flo
ra alpina. , . • ^ 

La genziana acaulis.-o gen-
zianella, è una bello piantina 
dal grande, 'unico fiore di un 
azzurro magnifico;' di essa 
viene sfruttata tutta la pian, 
ticella per farne un infuso 
che ha proprietà ^toniche e 
febbrifughe ed è 'adoperata 
anche, e in special modo, per 
la fabbricazione dei' liquoru 
Lo genziana lutea, genziana 
gialla, genziana maggiore, è 
anch'essa comune. nel boschi 
e nei pascoli alpini; è una 
bella pianta erbacea, peren
ne, dal fusto eretto, le fòglie 
basali sàho grandi, quelle del 
fusto sono esili e [ oppòste, i 
fiori sono riuniti in fascefti 
all'ascella delle foglie e nel
la parte superiore del fusto, 
costituendo una specie di 
pannòcchia molto appari
scente dal colore giallo chia
ro; questa pianta ha un gros
so rizoma (fusto sotterraneo 
che produce radièì). La dro
ga è' appunto costituita dal 
rizoma che ': può raggiungere 
anche .un metro 'di lunghez
za; è di color giallo rossiccio 
all'esterno e gialla all'inier-

. ,no/ l'q4ore è grato, il sa
pore, dapprima dolciastro,^di
venta'in seguito amarissimo; 
contiene amaro di genziana 
(genziopicrina), alcuni acidi 
e uno zucchero (genziariosìo), 

. E' un amaro toriico, utile nei 
disturbi dello stomaco; en, 
tra nella , composizione di 
molti liquori tonici (tonico 
si dice un medicamento che 
Concorre a rinforzare le fun. 

e i.'Semì.Md preferibilmente 

•̂ Jssi però . contengono un 
alcaloide assai velenoso '(col-
chinina)," le proprietà' di tale 
alcaloide sono diuretiche ed 
antireumatiche ed è appun
to un componente (in mini
me dosi) di alcune speda 
cialità. utili-contro % dolori 
reumatici. La, medicina pò, 
polare'ben conosce la fred 
dolina e le sue proprietà,-ma 
è bene'ricordare che.bastano 
otto milligrammi di colchici 
no per condurre alla morte; 
a volte in montagna si' la, 
mentano avvelenamenti con 
latte di capre che si sono .ci 
bate di fiorì di colchico; 

montanari, per lunga prati
ca; sanno-dosare il colchico 
nei loro infusi, •^:.> 

Pure usato coàtro i reu
matismi è il rododendro ifer-
rugineo, bella pionto alpina 
a tutti conosciuta per le, sue 
roselline di color'rósso più 
o meno'vivo; sene usa l'in
fuso '(due cucchiai di foglie 
per tazza)' il quale contiene 
ericolinor e orbutina, sostan
ze che hanno azione diureti
ca, disinfettante e sedativa. 

Sempre su monti si trova 
la.saponaria, che presento un 
fusto alto • sino , a ; sessanta 
centirnetiri- con^ fid^i "r^cp^lti 
•sulla cimai à; corimbo? la co
rolla è di sei petali di color 
rosso pallido;„la'parte che si 
adopera^ ér"la-yadice: raccolta 
fn frairim'entì' cilindrici''^'ft. di 
color rossastro. Esso cóTitJé-
ne saponina e. sostanze mu
cillagginose; si usa .l'estratto 
che si diniostra 'utile : contro 
le affezióni réurnàtiché;''pu
re l'estratto acquoso delle fo
glie di saponaria si dimostra 
efficace come anttreumatico. 

Cosi » fiori alpini, come 
appare tdal - nò'àtro breve 
scritto, nori sotto soltanto 
belli, ma anche ùtili; lo sca
latore ardito, che • sfida le 
rocce più avverse; deve an
che^ lui conoscere questi pic
coli am,ici .che infiorano il suo 
cammino. 

Stefano Jon 
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ĝ f i l l i {-li? 

•.•ir 'ii•« S -tì-f.fc ^-my, n <n 

li o t) - w n- P y m « e ! 
r̂  

un nuovo ramo 
della '̂Buca dell'Uomo Selvatico >? 

US, U ' L . a*: 

! Q. S' e g 
"c-r £. n i » i» -p •:f ic t i 

Hi 

^•à ^X%%'^ 

158! è 55 sr fc 
VI-e. m » ' 

,# £ re 55 *i ij 

è T ^ e o 2 
@ ^ S A i S 
iS :^ 5H tf l i fo 

L'amico 'Fosco- Maralnl d manda nn ritaglio del giornale 
« Asahl ' Shimbun > del 23 agosto scorso (uno del tre più 
Importanti quotidiani di Tokio) con la notizia della conquista 
del Gasherbrum IV da par te degli Italiani, cbe riproduciamo.' 
Chi conosce 11 giapponese potrà tendersi coiito di quanto 

scrivono 1 nostri colleghi-nipponici... 

La Buca dell'Uomo Selvatico, 
che si apre a , quota m. 1100 
presso là Foce di Moscata (Alpi 
Apuane) , è stata recentemente 
mèta di una spedizione speleo
logica tr iest ina. 'che ne ha an
cora una volta toccato i l fondo 
a m. —218, s e d e n d o , come le 
precedenti spedizioni, la via 
del torrente che penetra nel
l'ingresso. Tale via, interrot ta 
da un pozzo dopo breve disce
sa, 'non è' stata.jjnai da noi vi
sitata per m a n ^ n z a di attrez
zatura adatta, -viceversa, ci sia
mo più volte sp|hti in un ramo 
di sinistra, che si stacca à cir
ca 20 m. dall'ingresso e che 
pare terminbre , dopo u n breve 
percorso pianeggiante; • sulla 
destra di quèstof Si staccano un 
paio di condotti òhe si ricolle
gano; alla via dell 'acqua. 

Invece anni fa, pe r puro caso, 
fra 1-grossi blocchi franati che. 
occupano il. pavimento dell 'ul
t ima stanza di • detto Tamo, sdo-
persi due stretti pertugi con
secutivi, difficili a individuar
si, che danno accesso a una 
saletta; da questa, per un an
gusto passaggio ^ si accede a 
un'al tra stanza e pòi a uria t e r 
za, pièna di rocce franate. 

Sulla sinistra si scende anco
r a pe r uno stretto buco molto 
umido e poi per un breve ca
mino, quindi per un breve bu
dello fangoso allo scopo di evi
tare uno scalino . a si giùnge 
cosi a tm grande androne che 
precipita verticale; si scorgono 
t r e grandi pozzi, di cui uno 
solo sappiamo ricondurre, subi
to dopo, sulla via da noi segui
ta; gli altri due non sono esplo
rati. 

Con una corda fissa ci si cala 

per circa m. 3 su un terrazzino, 
si passa nel tunnel al di sotto 
del salto stesso e ci si cala lun
go una placca sulla sinistra; 
una decina di metri più in bas
so vm nuovo scalino di 3 o 4 m. 
immette in una stretta e altis
sima crepa, regolarmente t r ian
golare, col pavimento in ripi
da discesa. 

Dopo breve percorso la grot
ta si apre improvvisamente 
verso sinistra,» formando una 
sala à forma Jdì corno, di circa 
m. 30x10 , dal soffitto altissi
mo e dal pa^dumento detritlco 
con evidenti tracce di erosione 
torrentizia. Seguendo approssi
mativamente la parete destra 
della sala: che ^ si continua con 
quella della ctèpà-'appena per
corsa, si sorpassa una stratifi
cazione a terrazze, formata da 
un ricco stillicidio dall 'altissi
ma volta,: si scende r ipidamen
te iper. grossi; s fasc iumi^ si pe-
tìetra; infuna nuova grandissi
ma sala dal terreno accidenta-
tissimo e tipicamente divisa in 
due da una lama di roccia sor
gente da terra (1). 

La par te destra, 'formata "da' 
grandi lastronatè, ' porta all'oi;-
lo di ima parete verticale, fan
gosa e viscida; verso sinistra 
la volta scende a incontrare i 
massi del pavimento, fra i 
quali numerosi buchi Interco 
municanti creano iion poca 
confusione nel rintracciare la 
via del r i tomo. Si scende cosi 
in un nuovo ramo percorso da 
acqua, che, risalendolo verso 
sinistra, si fa via via imprat i 
cabile, inentre -verso i l basso 
si' discende abbastanza agevol
mente una ripida rampa di 
rocce articolate, ove il ruscel

lo forma ima serie di cascatel-

Coneorso 
per i lavoratori 

La •« Gazzetta per 1 Lavora
tor i» ha emesso anche que
st'anno il bando per 11 «Con
corso per 1 lavoratori alpini
sti», dotato r di 5 premi da 
100 mila lire ciasciino, allo sco
po ' di incoraggiare l 'attività 
alpinistica fra i lavoratori del
l'industria; i premi verranno 
assegnati al cinque lavoratori 
che durante l 'annata avranno 
svolto la migliore, e,I)iù com
pletai attività alpinistica.. .. 

Potranno concorrere, al pfe-
iriio soltanto 1 lavoratori elio 
jlratlchino l'alpinismo quali di
lettanti; i^ono quindi escluse le 
guide e l portatori . Sono pure 
esclusi 1 membri del Club Al
pino Accademico." • ' - ' 

La -Commissione; giudicatri
ce, composta da un rappresen
tante della « Gazzetta per i La
voratori», da t re membri de
signati dalla Presidenza del 
C-A.I., da due rappresentanti 
del Corpo delle Guide desi
gnati dalla Presidenza del 
C.A.I. e da un rappresentante 
della Scuola Militare d'Alpini
smo, si r iunirà una volta al
l'anno per l'assegnazione dei 
premi. Èssa ha facoltà di divi
dere due dei cinque prèmi in 
quattro premi da 50 mila l'uno. 

Essa giudicherà sull'attività 
di ogni concorrente, ' tenendo 
cónto del numero delle salite 
estive e Invernali, della, loro 
difficoltà complessiva, d e l l a 
preparazione culturale, tecnica, 
scientifica e geografica d i ogni 
candidato, desumibile dalle re
lazioni corredate da fotografie, 
scritti, ecci Ogni candidato do
vrà .altresì indicare 1 compa
gni di cordata e chi ha opera
to da capocordata nelle singole 
ascensioni. -

V Coloro che intendono con
correre al premio, dovranno 
richiedere alla « Gazzetta per 
l Lavoratori » (piazza della 
Madonna dì Loreto 21, Roma) 
il modulo di ; partecipazione, 
che dovrà poi essere ritbm'ato 
alla suddetta.' con la documen--
fazione prescrìtta, entro il 31-
corrente. . 

Assieme . a tale documenta
zione, dovrà essere unita una 
dichiarazione dell'azienda itìf 
dustriale presso la quale 11 la
voratore è impiegato, attestan
te l 'appartenenza al personale 
dell'azienda e la qualifica del 
lavoratore (sono ammesse tu t 
te le qualifiche, dal manovale 
all'intermedio per gli operai e 

zioni dvun organo e.Ànique- Ie-«terze-catesori9.^er gli im 
sto ca:s'<Ì'^d'oTgana-è lo* s toi-piegat i ) . - • ì'^^i<ru>, j , ' . 
moco) . — i' 

Libro vetta, sai Cernerà Altra pianta ''Utilissima .'è 
l'arnica montana, il cui fu^i 
sto è eretto, semplice, rigido 
e pubescente, alto dai venti 
ai cinquiinta centimetri. Que
sta pianta fiorisce da maggio 
a giugno, luglio; e ha foglie 
basali;^:ovate éc/pubescenti 
nella pagina superiore; i fio 
ri forinano 'una- beUa', mar
gherita dì color giallo aran-

Tra 1 film presentati a Trento: Visione Inconsueta di paesaggi 
• ' - :.-. -, montani . ••,,._: ,' '.-^ 

Nuòvi Hlm disponibili 
della Commissione Cine CAI 

La Commissione cinemato
grafica de l .CA. I . Centrale an.-
nuncia,che è entrata in posses
so dei seguenti} nuovi film di^! 
sponibill pe r il'iióiegglb'alle Sei 
zioni: ,; i . . . 

' Cime e merowgiie », a colo
ri, -sonoro con f commento In 
Italiano, durata ' un 'ora ' circa, 
realizzato da Samivel .(genere 
flora e fauna alpina) L. 15.000; 
ha vinto il I Festival di Tren
to. Pe r consentire lo spetta
colo di una completa serata 
viene distribuito ;abbinato a 
uno dei due ftlm-in -bianco-nero 
« Pattuglia bianca » - « Scuola 
estiva di sci» al prezzo com-
Pessl-tro suddetto di 15 "mila 
lire. Dato il càfaijtere d ì sein-
plice rimbyrs()''^pese, per ' que
sto prògramma^non è richiesta
la maggiorazione di prezzo jjer 
le Sezioni di località con po
polazione supexior^-jai 30 mila 
abitanti." ,« ' ".'.' . 

«Scuola estiva di sci", in 
bianco-nero* sonoro, durata 12 
minuti circa; L'i 1500. 

« Contiuista di una vetta », in 
bianco-nero, sonoro, realizzato 
da M. Baldi, durata 12 minuti, 
L. 1500; ardita scalata al Den
te del , Gigante! -

« Luci d'ora tulle Dolomiti ». 
panoramico, ai colon, sonoro, 
durata 12 minuti circa. L. 3000, 
realizzato da Severmo Casara. 

, / . 

Cornpagiionl Sii! Cervino 
teletrasmesso insieme al figlio 

Nella trasmissione pomerldiar 
na del 1 ottobre, la T.V., ha 
Presentato varie fasi della sca
lata del Cervino compiuta da 
Achille Compagnoni Insieme al 
suo prlmogenito/Maurlzlo, Il 31 
luglio scorso,;anniversario del
la conqulsta.del K2.. / • , 

E' la prima voltói dopo di al
lora, che'Achille'ritorna sul 
•«più nobile .scoglio d'Europa». 
L'ascensione si è (effettuata dal 
Versante Italiano; la discesa 
lungo quello svizzero. Sul Pie 
Tyndall i due si sono Incontrati 
con la guida Jean Peljlssier. che 
ritornava' dalla' velta. ' 

La trasmissione.è durata cir
ca mezz'ora e dato 11 tempo di
screto nella giornata dell'ascen-
sione, è riuscita abbastanza be-

, »e sia dal punto di vista visivo 
che da quello tecnico. 

i» 

L'8 settembre scorso è statb" 
deposto un libro vetta sulla ci
ma principale del Monte Cer
ifera (Dolomiti Orientali) da 
parte dell'alpinista Giorgio Mi-
coni, accompagnato dai figli Ro
berto e Paolo. : / 

Sul libro vetta sono riportate 
le relazioni tecniche della prl-
nia salita di Arturo Andreoletti 
e quella della via di.6° grado 
aperta da Lino Lacedelli con 
altri «Scoiattoli» di Cortina 
sulla strapiombante parete S.E, 

Ci auguriamo che altri nomi 
si aggiungano ora a testimonia
re l'interesse per una vetta ed 
un gruppo spesso ingiustamen* 
te Ignorati, ' * 

Ali CERVINO 

Sostituita 
lai 9cala Jordan 

Le guide della Valtournan-
che hanno compiuto l 'annuale 
revisione alle varie corde fisse 
situate limgò la v ia normale 
di ascensione del Cervino. Ha 
dovuto essere sostituita la sca
la Jordan (il cui nome è • dato 
dall 'alpinista inglese - Leighton 
Jordan, che la fece fissare per 
la p r i m a , volta nei 1869 per 
superare l'ultimo ' strapiombo 
proprio sotto là vétta, a circa 
4400 met r i di altitudine), che 
dal 1938"Hóti era più stata rlat-
-tata., ;*.'•.( -, 

Si t r a t t a di uria, doppia cor
da fissa Intramezzata da pioli, 
lunga una ventina di metr i e 
del peso complessivo di circa 
mezzo quintale. E' stata t i rata 
su e fissata allo ^strapiombo con 
un' operazione rischiosa, com 
piuta i i 26 e 27 luglio a tempo 
d i ' record dalle guide. Ferdi
nando Gaspard, Cjjovanrii Ottln^ 
Armando Perron e dal porta-
tofre Pljèrlno Barmàsse. 

' .L'intéra spesa è stata soste-
nuta dalla Società guide della 
Vartoumanche, non essendo in-
.tcarvenutl altri enti. - , 

PROSSIME RIUNIONI 

I giri dì Casara 
i4bbiomo avuto dall'amico 

avv. Seì>erino Casara insieme 
al suo operatore Walter Caval
lini una cartolina * dalla tom
ba di Emil Zsysmondy » a S. 
Christophe le pérarde (Val 
d'IsèreX Oìie i due stavano gi
rando alcune scene del film in 
cinemascope ' Le meraviglie 
delle Alpi ». E' da un anno che 
Casara è in giro -lungo .tutta 
la catena alpina, di qua e di là 
dai confinì, per tale' pellicola 
qhe certamente riuscirà un'o
pera mastodontica; speriamo di 
Vederne i risultati a Trento. 

Il secondo Convegno 

delle "Calze Rosse' ' 

delia Ugolini di Breseia. 

Il « Circolo Rocciatori Ugo
lini» di Brescia, proseguen
do nell'iniziati'va di esami
nare e discutere 1 problemi 
riguardanti l'alpinismo, or
ganizza per il]26 corrente a 
Brescia, il secondo Convegno 
delle € Calze rosse ». II Con
vegno stesso; èj aperto a tutti 
gii ;appkssibnati''alpinisti del
la c i t tà 'e pfò-vincìa di Bre
scia. Il tema, sarà: «Aspetti 
e? 'p;'oBremi; d^U.'Alpinismo 
brespiano.»,,:,*;^: ,.„.;v ,,.::: 

.La manifestazione com
prende, anche una Rassegna 
lirovinciale di 'fotografia al
pina, libera a' tutti gli appàSf 
sionati della fotografia, dilet
tanti e professionisti. La mo
stra si terrà .da l 20 al 26 
corr.; essa comprende anche 
uria proiezione'di diapositive 
a colori sempre sul tema «La 
Montagna». Le opere ver
ranno proiettate sàbato 25 
corrente alle ore 21 presso il 
Salone Pietro Da Gemmo in 
Brescia.^ - • •• ^ ?.';•' • - ' 

Rinnlone'a Ooftina d'Ampezzo 
del Oruppo Orientale ". ' 
' deirAcédemico . 

La Presideitza del Gruppo 
Orientale deP C.A.A.I. orga
nizza il Convegno di chiusu
ra della stagione alpinistica 
1958, che si svolgerà il 25-28 
corrente a Cortina d'Ampez
zo, col seguènte programma: 

Sabato 25: ^ re 19 riunio
ne all'Hotel Ancora; ore 19,30 
banchetto d'apertura offerto 
dagli accademici cortinesi e 
dalla locale Azienda di-Sog
giorno. 
, , Dopo cenarsi terrà la se
duta col seguente ordine del 
giorno: — - - »...-..-.:.-
"• Comunicaziraii del :Presi-
dènte ' dòtti - (ilàùdio; Prato; 
commemorazione di Alberto 
Zanutti;. propóste di'-nuovi 
soci; eiezione'9j^della .nuova 
Presidenza per scaduto man
dato;'Vàrie. : , , ' ' ; ' : ' 

Il pernottamento è nel me
desimo altìergo (spesa l i
re 1500-1600 èompresa cola
zione del mattino della do
menica) oppure in altro. 

Domenica 26'corr. a-secon
da del tempo,, gita collettiva 
al Rifugio Cinque Torri (con 
autbmeizo fino a Cianzoppé) 
oppure al Rifugio Duca d'Ao
sta 0 al Faloria. 

•«iTohalra.*, ' r e a l i z z a t o da 
Giorgio Gualco. A colori, so
noro, commento In italiano, 
durata ore 1,10 circa;; L. 6000. 
Documentario sulla spedizione 
del C~A.I. Milano nel Sahara 
centrale, regione del Tahalra. 

La Commissione Cine C.A.I. 
comimica che la maggiorazione 
prevista dal listino noleggi pel
licole per le città con oltre 
30 mila abitanti è stata ridotta 
al 25 per cento (anziché 50). 

Luigi Binaghi 
: ; a l Panathloadi Como 
; Durante l 'ultima-riunione del 

Panathlpn di Como, tenutasi il 
26 se'ttétnbre scòlr^o, l'accade" 
mico Luigi Binaghi ha fatto 
una dettagliata relazione sui r i 
sultati della recente spedizione 
da lui capeggiata alle Ande pe
ruviane, narrando particolar
mente la conquista delle imdici 
cime da parte sua e dei suoi 
compagni di ascensione. A con
clusione ha dichiarato che l'ac
climatazione graduale fu molto 
utile, poiché nessuno ebbe di
sturbi né di cuore né di respi
razione; anche il vitto scelto si 
dimostrò indovinato 

E terminava la sua relazio
ne con queste testuali parole: 
«Questo è stato il mio canto 
del cigno Ora attaccherò, co
me Éi suol dire, la piccozz'a al 
chiodo Sperando di non -vivere 
solo di ricordi ». . ; 

Siamo tutta-via convinti che 
l 'attività alpinistica del buon 
Binaghi, " se non 'sarà àncora 
vòlta a mète extraeuropeé, con
tinuerà sulle montagne casa
linghe, poiché un « patito » del
l'alpinismo come è luiv n o n s l 
fermerà finché le forze glielo 
permetteranno. E siccome ha 
un •« fusto »• molto gagliardo, 
gli auguriamo che possa conti
nuare per molto tempo ancóra... 

cessivamente tutto 11 necessa
rio viene trasportato a spalla 
per altri 600 metri di disllvello. 

La cappella figura simbolica
mente u n cappello alpino che 
ha per nappina una Madonnina 
In ceramica. I l complesso è or i 
ginale e suggestivo e soprat
tutto ben lontano da certe 
stramberie inadatte alla mon
tagna", come qualche volta si 
usa fare in questi tempi. 

Si è comin^j^^a la costruzio
ne, ma difficilmente si potrà 
inaugurare la cappella que
st'anno, data la stagione avan-
•zata; comunque certo all'Inizio 
della pr imavera allo sciogll-

.mentp .delle nevi . . ', , , ^ 
Una vivissima lode a tut t i 1 

volonterosi che con le loro fa
tiche hanno , inteso onorare l 
prodi, degU„ipvltti Morbègno 
e.Tirano. , ,.̂  , ..• 

A Cassio e Mauri 
distintivo d'oro della S.E.L. 

•Nel-corso di una fèàtpsà 
riunione svoltasi'^ il l.o cor
rente a. Lecco, il Presidente 
della Società Escursionisti 
Lecchesi (S. E. L.), cav. Ar
naldo Sassi, ha consegnato 
a Riccardo Cassin e Carlo 
Mauri un distintivo d'oro co
me soci benemeriti dell'an
ziana società lecchese,. che 
ha' voluto .cosi esprimere la 
sua ammirazione per' i due 
valorósi della Spedizione del 
Gasherbrum IV» 

le e si arriva infine alla base 
della parete viscida di circa 
10 m. della parte destra del 
salone superiore. 

Senza ulteriori difficoltà si 
scende a discreta inclinazione 
lungo lina serie di androni im
mensi, sulla cui sinistra (idro
grafica) .si va via via facendo 
più marcato un canale ove 
scorre il ruscello, sempre più 
ricco di acque; seguendone 11 
letto sempre più incassato e 
ora formato di rocce lucide per 
l'erosione, si perviene improv
visamente all 'orlo di u n a ca
scata di una decina di metri , 
al di sotto della quale si trova 
uri pozzo e un altro salto di 
altezza -imprecisata; siamo ora 
a' quota- —180 m.' (2). ; . , , 
; Senza portarsi sotto la casca-

taj si attraversa con difficoltà 
pressoché orizzontalinente sul
la! destra una larga placca r i 
pida e ;Viscida, che si spinge 
molto in alto, verso la parte 
piii alta dell 'antro; a metà 

circa 10 o 12 m. — si trova 
uri. chiòdo lasciato al • p r imo 
riostro tentativo, 'che è part i 
colarmente utile per fissarvi là 
corda come passamano. 

Giunti così all 'estremo destro 
dell'immensa grotta, durante 11 
primo tentativo ci calammo 
con due consecutive corde dop
pie di circa 15 m. ciascuna, t e 
nendoci su un costolone roc
cioso fra il letto del torrente 
e una serie di aperture, che si 
trovano alla base della parete 
destra della grotta, finché fu 
possibile tornare nel letto del 
torrente poco ol tre la base del
la seconda cascata; poco oltre, 
ad una profondità di circa 
— 220 m.. Il pavimento, ora r i
dotto allo stretto cunicolo per
corso dall 'acqua che contrasta 
con l'immensità delle volte so
vrastanti, si sprofonda in un 
pozzo assai profondo (3). 

Invece di scendere le due 
corde doppie, perciò, • conviene 
calarsi solo per pochi metri , 
poi spostarsi sulla destra e, con 
un'altra corda fissa, discende
re in tm imbuto, sul fondo 
del quale si apre un foro di 
circa 3 m. di diametro. Con 
una scala di m. 10 si scende 
nel vuoto e si tocca 11 fondo 
inclinato di una stanza, che 
molto probabilmente si t rova 
già rilevata sulla pianta della 
grotta finora esplorata; senza 
la scala non è possibile rag-
giimgere il foro nella volta. 

Spostandosi sulla sinistra si 
discende con l'aiuto di un'altra 
corda (30 m.) u n canaletto 
quasi -verticale-con buoni punti 
di appoggio, giungendo al fon
do del -grande pozzo, indicato 
al (3). Procedendo sul ghiaioso 
letto del torrentel lo in lieve 
discesa, la grotta si unisce ad 
angolo acuto con u n a galleria 
diretta da destra a sinistra, 
percorsa dal torrente che pe
netra nell'ingresso. Si-prosegue 
verso sinistra, men t r e il tor
rente va via via riducendosl 
d i -po r t a t a fino, a sparire del 
tutto fra la. ghiaia del fondo 
e dopo un tragi t to di circa 
150 m. si giunge al termine 
della grotta a m. —318 (4). 

La grotta così sommariamen
te esplorata, di cui occorre an
cora fare l'esatto rilievo topo
grafico, si presenta pertanto 
particolarmente i n t e r e s s a n t e 
per la vastità degli ambienti, 
per le possibilità che esistano 
altre vie laterali degne di una 
visita accurata e per il fatto 
che consente di toccare il fon
do della grotta in meno di cin
que ore col solo aiuto di 4 cor
de e di una scaletta di 10 m. 

Renzo Lucchesi 
CJV.I. "Viareggio 

T. G. Catarsi, S. GhUelll, ft. 
Marlnuocl. 

(2) 27-4-57: li. Lucchesi, P. • I* 
Burlantaochl. 

(3) 5-5-57: R. Lucchesi, P . e L. 
Burlamacchl, R. Marlnuccl, G. 
FrancesconJ, A. Slmonettl, G. 
Pergola. ^ ' 

(4) 31.8-58: P. e L. BurlamacehV 
R. Marlnuccl, A. Slmonettl, 
M, Lombardi, L. Gaddlnl. 

Minime... 

I numeri da (1) a (4) Indicano 
I punti raggiunti nel vari tenta
tivi, come appresso Indicato: 
(1) 9-9-56: R. Lucchesi, V.G. C ^ 

tarsi (C.A.I. -Viareggio) e A. 
Sallbra; 16-9-56: R. Lucchesi, 

Organizzatori 
della F.I.S.I., attentil 

Tre pe-fsonè sono state inerir 
minate per omicidio colposo e 
altre due per, omissione di soc
corso in seguito alla scomparsa 
dello studente Salvatore Agre
sto di ZI anni, avvenuta, come 
abbiamo a suo tempo pubbli* 
cato, il 18 marzo scorso du
rante una tormenta sull'Etna. 
Il giovane stava tentando di 
raggiungere insieme ad altri 
amici l'osservatorio (m. 190O) 
per fissare un posto di con
trollo di una gara intemazio
nale di sci; di lui non si seppe 
più nulla: vennero ritrovati 
soltanto il suo sacco * una 
racchetta da sci. 

La Procura della Repubblica 
ha trasmesso all'ufficio istrut" 
torio del Tribunale di Catania 
tutti gli atti relativi alla vi
cenda, con la richiesta di prò» 
cedere contro tutti coloro che 
ebbero /unzioni direttive net* 
l'organizzazione della competi» 
zlone sciistica. Il magistrato ha 
pertanto incriminato per orni-» 
cidia colposo il dott. Domenico 
Trombetta, dirigente provincia
le della FISI, il dott. Umberto 
Franzina e la guida del CAI 
Giovanni Carbonari; per omis
sione di soccorso sono stati de» 
nunziati Pietro Franceschini « 
Giuseppe Reina, compagni di 
escursione del povero Agresto. 

Sarà interessante vedere qua» 
le sarà il giudizio definitivo in 
questa incresciosa faccenda, 
cJie potrebbe costituire un pe
ricoloso precedente per gli or* 
ganlzzatori di gare e gite scii» 
stiche... 

Wliyraper sarà 
strapazzato da Cllman? 

Secondo una notizia pubbli
cata dal " Times », l'organiz
zazione dei film 'Walt Disney» 
sì propone di girare una pel
licola sulla vita dell'alpinista 
inglese Edward Whymper. Il 
film, che porterà il titolo 'Ban
ner in the Sky» (Bandiera net 
eie Io,),, sarà tratto da un testo 
dì Jeames Ramsay Ullman. 
Vi si vedrà la prima ascensio
ne ydel Cervino; a questo sco
po, i tecnici britannici sono 
partiti per Zermatt per farvi 
delle riprese panoramiche e per 
Chamonix, ove una parte del 
film sarà girùia. ' • 

Per chi ricordi il famigerato 
libro di Vllmann « La torre 
bianca», di cui furono vendute 
tre milioni di copie in Ameri
ca nel 1948. tanto da ritenersi 
il ' best seller » di tale annata, 
(in fatto d'alpinismo il grosso
lano gusto americano è rimais^o 
ni fumetti) e soprattutto l'orrt-
bile film che 'ne venne tratio, 
non può che rimanere perples
so intorno al canovaccio che 
avrà imbastito Ullmann. Ad 
ogni modo attendiamo e spe
riamo... 

. Record sul Cervino 
Jfon si frotta di un primato 

di velocità, ma di affluenza. In
fatti, secondo informazioni da 
fonte svìzzera, il 16 agosto scor
so sulla cima del Cervino si 
contavano esattamente 150 per
sone... 

m^^'-i~ ' -^ 
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tJna seauenza del fUm di Guido Monzlno: «Italia In Patagonia » presentato al Festival di Trento, di Imminente visione a Milano 

^ espone a Vigevano 
,Si è aperta l ' i l corrente e du

rerà fino al 26 corrente, alla 
Galleria De Grandi di Vige-vano 
(vìa S. Croce, 9) una Mostra 
personale di Gianfranco Cam-
pestrlnl, i l noto-«pi t tore della 
montagna ><-. ^' » '••' •'••'; 

La rassegna, che comprende 
42 opere, è per un buon terzo 
dedicata alla montagna nei suoi 
aspet t i - invemaU^d estivi.e nei 
suoi abitanti. 
' Là-pèrsbnalit?ì di Campestrl-

ni sì è andata aflerinando non 
solo nella sua Milano; la sua 
tecnica parla uh linguaggio tut
to proprio che; pu r mantenen
dosi legato al -cariònl fonda
mentali del dipingere, acquista 
particolare vivezza. La sua pro
duzione è sempre espressione 
di ima conquista a cui, prima 
ancora dell'art^ del pittore, l'a
nima e il cuore dell'uomo sono 
giunti. .|j 

Augiiriamo pertanto che an
che a Vigevano il nostro amico 
registri l'affermazione che si 
merita. ' 

UDS cappella , 
sulla vetta 'del Legnone 
GirWplni di Colico e dintor

ni hanno ideato di erigere in 
vetta al Legnone una cappella 
Battaglioni Mòrbegno e Tirano. 
A quest'ultimo anche perchè 
Il Legnone è la -v'etta dominan
te della Valtellina visibile qua
le sfondo fin quasi, da Sondrio. 
'• Agli alpini si sono pure ac
comunati nel!' Impresa molti 
soci della Sezione C.A.I. di 
Cervio, In notevole numero ex 
alpini. Fra tutti Stanno tra
sportando da Colico il mate
riale necegarlo, usando granito. 
e marmi che sul Legnone non 
esistono. - Da prima hanno si
stemato una teleferica fino nei 
pressi dell'alpe di Agrogno e 
poi da qui alla bocchetta del 
Merlo a circa quota 2000. Suc-

"i'-J*-*'-;'**, 
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con le suQÌé a.fofte Hfievo BIIENIÌIaB«.i.B 
reah'jjzaie e collaudalo 

con la ftollafaorazlone di ' 

' esperii afpinlsli , - , 

r'iproducoito la chìodalura più razionate 

a9sì(5Urano ta presa più confino» 

offrono Io più efficace adaiiabilltà ' ' 

in marcia- in cordata sugli sci 

SUOLE DA MONTAGNA ^ 
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LO SCARPONE 
su 

N. 19 '.^le ottobre 1958 • i 

C.II.I.Seziooe(li 
e swe Sot tosegioni 

Primo visione assoluto del film 

«IL TRONO Di MOAIii 
Ruwenzori-Kenyà-KUimangiaro 

6 Novembre ore 2 1 
Teatro della Cassa di Risparmio (Via Erbe 2) 

Sezione U. G. E.T. 
Galleria Subalpina SO -1 orino - Tel. 4^.611 

Ai vittoriosi del GaslierUrum IV 
e delie Ande peruviane : 

Ngai è Dio, p e r molte pò 
polazioni c h e v ivono presso i l 
K e n y a ed il Ki l imanjaro . Le 
ve t t e ghiacciate che d o m i n a 
n o dà quas i 6000 me t r i le fo 
res te africane, sono il suo t r o 
no i r raggiungibi le . 

I l film € Il trono di Ngai* 
è stato g i ra to d a l dot t . Gior 
gio Gualco d u r a n t e la r ecen 
te Spedizione mi lanese ' à i c o 
lossi di ghiaccio e roccia d e l 
l 'Africa Equat t ì r ia lé e i l lustra 
il ciclo di ascensioni compiute 
dal la • Sfjedizione: sul RUWèn-
zori, su l K e n y a e sul Ki l i -

, m a n j aro, scalandone le cime, 
aprendovi d u e v ie nuove su 
roccia e inf ine pe rno t t ando 
ne l fantastico . c ra tere d i 
ghiaccio del Kibo, su l cu l 
mine del Cont inente Nero . 

L e t re mon tagne , t u t t e s u 
per ior i ai 5000 met r i , si e rgo
no t r a giungle , che rendono 
spesso avven tu roso l ' approc
cio, come successe alla nos t ra 
Spedizione s u l Ruwenzor i 
pe r le piogge insistènti e su l 
K e n y a a causa del la r ivol ta 
dei Mau-Mau . 

U n ciclo d i ascensioni s u l 
le m o n t a g n e , africane com
p o r t a lunghi v iaggi nel le r e 
gioni che le sepa rano : gli a l 
pinist i possono quindi a v v i 
c ina re la f auna de l l 'Uganda 
e de l Tangan ika , elefanti , 
coccodrlili, r inoceront i , leoni , 
ippopotami allo s tato selvag 
gio, osservandoli ne l loro a m 
biente na tu ra l e . Anche i con
ta t t i con le t r ibù , dei Vatussi 
e dei fieri Masai , le loro d a n 
ze e la loro accoglienza d i 
pr imit ivi , arr icchiscono la già 
va r i a mate r i a de l film, che 
condensa in t r e ' quar t i d 'ora 
le esperienze d i due mesi e 
mezzo, vissut i s e m p r e in u n 
ambien te d i bellezza e i n t e 
resse eccezionali. 

Pros^àe gite 

4.100. Direttori: Ubaldo Magrettl, 
tei. 20.23.51 e Gianni Colzet, tele-
lono 71.13.46. 

Isérlzlonl In Sede 11 marte;di 
e giovedì .sera. La quota dovrà 
essere Interamente versata prima 
della partenza; per l'Iscrizione 
acconto di L. 1.500. 

GITE SCIISTICHE."- - l i - ' 'in 
preparazlope li • pJtigra'TÌirìia ' site 
invernali' 1958-59.-I^e-più rinoma' 
tè stazioni sciistiche saranno toc
cate nel eorso dell'Inverno, men
tre M>ér''-la-primavera 1959 s6ii5 
prow.aminata : Interessaijtl asceii-
sloiil. sci-al,pl4lstlch8. , " , .̂  j ' . ; . .. 

Assemblea dello Sci S.E.M. 
Rammentiamo che la sera di 

martedì 21 corrente'H convo
cata in sede l'assemblea ordi
naria dello Sci SEM, per la re
lazione morale e finanziaria 
della scorsa annata e la ele
zione del nuovo Consiglio di
rettivo e di t re Revisori. 

I candidati al Consiglio so
no: Ganzi Sergio, Dondi Ugo, 
Maietti Luciano, Pedotti Ennio, 
Ratti Livio, Lia Risari (che per 
errore avevamo omesso nel
l'annuncio dello scorso nume
ro), Sala,Nino, Scanavino Lui
gi e Zanon Dal Bo Sabina". Re
visori: Sonali Guido. Rizzini 
Piera e Vighi Carlo. 

»J La ^'scientifica 
alla Cornaggera 

L'escursione scientifica d i 
r e t t a da l ferof. Giuseppe N a n -
geroni , Òorrie già pubblicato, 
av rà p e r mè ta l a Cornaggera 
di Selvino e s i svolgerà il 26 
ottobre corr. col seguente 
p r o g r a m m a : 

Ore 7,45 pa r t enza da Piazza 
ex Reale. I t i ne ra r io : Liscate 
(osservazioni su i fontani l i ) , 
Melzo, Gorgonzola, Agra t e 
(osservazioni sul le differenze 
fra bassa e a l ta p i a n u r a ) , 
Trezzo, Bergamo, Nembro , 
Selvino, ove si g iungerà alle 
9,45. Osservazioni sulle do l i 
n e ; salita a piedi alla Cornag 
gera e osservazioni sul p a e 
saggio carsico e sui calcari 
re t ic i e al conchodon. 

Colazione al sacco. Ore 14 
par tenza e discesa a Gazzani-
ga ; ore 16 pa r t enza in t o r p e 
done da Gazzaniga per B e r 
gamo-Milano, ove si giimgerà 
al le 18. 

Quota di par tecipazione l ire 
800 da ve r sa r s i al l 'a t to del la 
iscrizione presso la Segreter ia 
della Sezione (via Silvio P e l 
lico 6, tei . 808.421); scarpe d i 
mezza mon tagna ; colazione al 
sacco. 

^ W . * ! » • 

n O K I p'ABANCIO. - Il conso
cio Alfredo Barbieri ha celebrato 
11 16 corrente nella chiesa di San 
Pietro Ip Gallarate, le nozze con 
la gentile signorina Amalia Ce
rosa. Auguri di vita lellce al neo 
s p o s i . • -. 

Sottosezione G.A.Mv 
A VENEZIA, DOMENICA 26 

OTTOPKE - Manifestazione al 
chiusura del programma : estivo. 
VVaggio', In treno; ' Ih 'SCOniiparti-
mento riservato. . , , ; 

Programma; ritrovo Stazione 
Centrale ore 5.50; partenza. Dre 
6.10; arrivo a Veiìezla ore ,10.12. 
Dalla stazione Santa Lucia, Im
barco sul vaporetto che, percor
rendo tutto 11 Canài Grande, por
terà ih piazza San, Marco dove si 
arriverà alle ore 10.45 circa. Tem
po Ubero per la visita a San Mar
co e dintorni; ore 12.30 ritrovo 
per 11 pranzo al Ristorante « La 
Carbonera » In Calle Bembo nu
mero 4628 (nel prèssi del Ponte 
di Rialto), con ricco e variato 
menù.: , . 

Gita facoltativa elle Isole Bu-
rano e Torcello: a piedi dal Ri
storante Carbonera alle Fonda
menta Nuove da dove alle ore 
14.33 parte 11 vaporetto alla voi-
ta di Burano. In circa mezz'ora 
si arriva a Burano (località Maz-
rorbo) dove il gruppo scenderà 

§er raggiungere a piedi 11 centro 
61 paese. Partenza da Burano 

ore 16.05; da Toreellò ore 17.25, 
arrivo a Venezia" 18.07. Prezzo 
escursione L. 350. Ore 18.30: ri
trovo sotto 1 portici del Palazzo 
t>ucale. Ore 18.45: partenza In va. 
porctto alla volta della stazione 
Santa Lucia, Ore 19.44: partenza 
da Venezia, arrivo a Milano ore 
23.45. Quote (viaggio a-r Milano-
Venezia, vaporetto stazione San
ta Lucia-piazza S. Marco, pranzo) : 
Soci C.A.I. L. 3.900, non soci lire 

Ginnastica presciistica 
Cominciando da giovedì 23 

corrente e continuando tutte le 
sere di lunedi e giovedì, fino 
al 4 dicembre p .v . , ' ne l l a pa
lestra della Scuola Luca Bel
trame; in piazza della Vetra, si 
svolgerà il corso di ginnastica 
presciistica, dalle ore 20,30 al
le .21,30. 

Il corso sarà tenuto dal pr?)-
fessor Carso Mosconi; la quota 
di iscrizione è di L. 1500, da 
versarsi in sede, presso lo Sci 
S E M . • •<•,::, 

La Mostra fotografica 
Nel salone sociale destinato 

a consimili manilestazioni è in 
avanzato allestimento la Mo
stra, fQtO|raflca .riservata ai no
stri soci, che verrà -inaugurata 
la sera di venerdì 24 corrente. 

Àgli organizzatori sono.per
venuti circa una settantina di 
lavori in bianco e nero e a co
lori a soggetto alpino, di note
vole.livello artisticOi pe r cui, si 
prevede che la rassegna sarà 
molto interessante e offrirà 
quanto di meglio i nostr i fo
tografi hanno saputo fare. 

Sospesa la Traversata 
delle Alpi jigQri 

Per vari motivi e soprattutr 
to per le scarsissime prenota
zioni," insufficienti pel comple
mento di un pullman, la Tra
versata delle Alpi Liguri, in 
programma dall'I al 4 novem
bre p.v., è stata sospesa. 

Prossima conferenza 
Per la prima quindicina " di 

novembre (forse il 10 o l ' i l ) è 
prevista «na conferenza della 
nota guida di Madonna di Cam
piglio Bruno D^tassis, il quale 
ci parlerà della recente ' spedi
zione al Cerro Torre e del 
Gruppo di Brenta, mostrandoci 
interessanti e belle diapositive 
di quelle zone. , 

Mentre ci riserviamo dì pre
cisare la serata esatta, infor
miamo che la manifestazione si 
svolgerà, come al solito, nel 
Salone del Centro Schuster, in 
piazza S. Fedele 4. 

Olì 80 anni di Uanelli 
Dal giorno in cut i\ «ostro caro 

Giuieppe DaMlli venn^fBéte§giato 
pefUl compiih&nto del Silo 75° 
anno di età il tempo è trascorso 
velocernenie: ' bisogna infatti ri
salire dll'Ottotrs dei 1S53 per ri-
vivere^ìa cronaca,di quella seraffi. 

Pertanto fi trovimnb o t tefnftvie 
di Mn 'altro ' quinquennio di '{atà 
del fiostro amico, • che il 2^ cor-
tenté compierà! g)i 80 annij fetta 
beltà età,ispecialrriènte'tè' si\,pénid 
alte bàoné oo'nd\xioki'ftsic7ie'^ spi. 
rituali di DanelU. 

A nome del Consiglio e dei soci 
tutti, presso i quali indistinta
mente egli gode delia piii, affpt-
tuosa simpatia, gli porgiamo in 
questa occasione fervidi e calorqai 
auguri per un altro ventennio di 
vita serena, confortata da qvMlo 
spirito poetico e gaio che è la 
sita principale simpatica caratteri
stica. • 

Gipas 

PIACENZA ? 
Domenica 26 corrente questa Se

zione organizza, come gita di 
chiusura dell'attività estivo-autun-
nale, la tradizionale castagnata, 
che si terrà allo chalet del Lago 
di Mlgnano In Alta Val d'Arda. 
Partenza da piazza Cavalli' alle 
8.30, arrivo a Castell'Arqtiato'alle 
9.30 e visita del caratteristico bor
go; partenza alle 11 e arrivo a! 
Lago Mlgnano alle 11.30: dopo 11 
pranzo, la castagnata e 1 soliti 
quattro salti; partenza da Mlgna
no alle 18.30 e arrivo a Piacenza 
alle ore 20. 

Tutta la famiglia del C.A.I., 
dalla Sede Centrale alle Sezióni, 
si è, riunita in solo coro di affetto 
e di ammirazione per 1 valorosi 
protagonisti delle Imprese Iraalala-
ne e peruviane dell'estate 1958. 

E codesti • sentimenti la nostra 
Direzione ha voluto esprimerli col 
conio di un' artistica medaglia 
d'oro, offerta al vincitori del G IV, 
ed al quattro torinesi vincitori del 
f.Neyadp. Città di Torino . Ne-
vado Antonio Raimondo - Nevado 
Ettore Canzlo - è'.Nevado Raura-
•palea» nelle Ande peruviane. 

La cerimonia dell offerta venne 
celebrata giovedì 25 settembre 
alle ore 11, nel salone della no
stra Sede e, per quanto semplice, 
essa fu onorata dalle massime 
autorità dell'alpinismo torinese. 

Infatti a ricevere 1" festeggiati 
erano, presenti,. l ra ' . l ,molti soci 
del)^. due Sezioni,, il decano è 
maèstra ' dell' Alpinismo italiano 
conte ' avv. Luigi (librarlo, Pre
sidente onorarlo della • Sezione - di 
Torino; lì generale Micheletti;, 11 
gènerale'Fmo ; 11' dotti 'Rlfrèro 'Vice 
presidente,.della;.SezlORfl ,dl Titir 
no. 14ng.','BertogUo, -il'avvihKegEi 
e li cav. Toniolo, rappresentanti 
il Consiglio centrale del C.A.I. ; 
lo. scHttore dott. comm. Vlrlgllo 
presidente.-dell'Unione' Escursioni
sti; U, rag' Ferrerò vice presideri
te della Sezione" di Savlgllàrifl; la 
Presidenza dell'U.G.E.T. al com
pleto, con molti consiglieri e so
ci; li presidente dèlio Sci C.A.I.-
U.G.E.T.; Il Corpo guide di Cour
mayeur, rappresentato dal vice 
presidente Thomraasset e dalle 
guide BertholUer ' e Salomone, 
Accolti da calorosl-applausl entra
no In sala Riccardo Cassln, Toni 
Gobbi e Fosco Maraini per la 
spedizione del. G : IV, seguiti dal 
soci e accademici Luciano Ghigo, 
Piero Fornelli, Giuseppe Marche
si per la spedizione delle Ande pe
ruviane. . , 

Al vermout 11 nostro presidente 
gen. Giuseppe Ratti legge le mol
te adesioni pervenute, poi, -con 
quella calda familiarità che gli è 
propria, ringrazia tutti I conve
nuti ed esprime al - festeggiati 1 
sentimenti di ammirazione e di 
affetto .di tutti gli: ugetinl. 

Dopo la consegna delle dieci 
medaglie-ricordo, parla 11 consi
gliere centrale aw; Cesare Negri 
il quale a nome del presidente ge
nerale del C.A.I., rivolge elevate 
espressioni di gratitudine e di 
elogio agli eroici conquistatori di 
vette Inesplorate I quali col loro 
valore hanno portato nuovi allori 
alla Patria e al C.A.I. E ancora 
parla fra scroscianti applausi 11 
conte Luigi CIbrarlo. Nonostante 
1 suol molti anni, egli è sempre 
giovane di pensiero e -di energia 
e l'alto elogio del più vecchio e 
illustre alpinista d'Italia, giunge 
particolarmente gradito al giova
ni feste"gglatl. 

Finita la cerimonia, .1 sette rap
presentanti, delle due , spedizioni, 
accompagnati dalla Presidenza e 
consiglieri dell'U.G.E.T., . ripren
dono le macchine per una passeg
giata a Savlgnano, dove si, riuni
scono In juna sala del nuovo ri
storante « La Gran, Baita » per un 
pranzo» offerto, dalla".Sezion?. Savi-
gllancse e d%l',n9stto consigliere 
delegato geom; Angelo;Andreottli 
In onore ,dèglÌ;'05Plti..! (-.y , ,, 
, Al :commensail si erano unite 
le gentili, signore M. .-Antonietta 
R a t t r e Romilda (Sobbl, il dottor 
Andrels presidente dell'E.P.T. di 
Cuneo, 11 vice-sindaco di Savl-
glJano, Campia vice presidente 
dellaj-.SezIone idi-. Cuneo,, Cunlno 
pr«idente.,deU» Sezione il Mon-
dovLRlvaj "presidente della Se
zione di Saluzzo ;•., il, .presidente con 
alciJnl ;:. conJlglIeH'/i C; soci '. della 
Sezione di Savigliànò, .Durante la 
conversazione il , presidente, pro
vinciale dell' Ente del Turismo 
aw. Andrels Dino, ha offerto al 
capo spedizione a nome- del'suo 
Ente una medaglia d'oro con l'ef
fige rappresentativa del Cuneese : 
la Blsalta ed ,11 viadotto. 

CONOBATIILAZIONI - La Se
zione "U.G.E.T., che è unita da 
sincera amicizia al Corpo Guide 
di Courmayeur, esprime calde con
gratulazioni al decano delle guide 
stesse Umberto Glarey premiato 11 
24 settembre 1958 al XXIV Festi
val di St. Vincent per 1 fedeli 
dell'alpe. 

. ^ > »! I • 1-- • , • 

Tesseramento 1959 
Sono In distribuzione In Segre

teria, 1 bollini 1959is le quote, 
come l'anno scorso, sono le se
guenti: - ' -

Soci ordinari con diritto alla 
Rivista ed a - « Lo Scarpone » del 
16 di ogni mese, L. 1.700. 

Soci aggregati con diritto, a 
« Lo Scarpone > L. 1.400. 

Per 1 Soci desiderosi • di rice
vere anche II -• numero de « Lo 
Scarpone > che esce U primo di 
ogni mese, versamento di L. 400. 

SI invitano i Sod al fine di rin
novare e potenziare le attrezza
ture del benemerito Corpo del 
Soccorso alpino di volere all'atto 
del rinnòvo della quota, contri
buire con versamento Tolontario 
di t . 100. 

Serata cineÉatografica 
Giovedì 23 corr.'alle ore 2Ì.30, 

avrà luogo In Sede la prolezione 
del passo ridotto a colori: 

T A H A L B A 
docutnentaTlo ; della Spéfflzione dei 
CA. t ,:Mlland, '•.ilei .^ahàra ' Geri-
trfflé ; - Ingresso ' Ubèro al soci • ed 
invitati.-; -

Conteniporaneairiente ' si Invita
no isocl in possesso di "Interèssatìf 
ti fotografie a colori oppure passi 
rtsotii.v p&rchÈ 'di''interèsse,',alpft 
nistico, a mettersi In comunicazio
ne con^l vice presidenti Garello 
ó Ussello, .per l'organizzazione di 
serate" di."proliezi^ne.,",.^ V,. 

Proiezioni (|i indreotti 
Giovedì 30 còrr. l'amico An-

dreotti proietterà alcune diaposi
tive a colori e Primavera ed esta
te in montagna » . . . 

Prossimamente- ' presenterà an
che alcune pellicole nate sotto 
l'egida del nostro Gruppo Cine
matografico.-, ..i: 

I - I . » . , , 

Esempi da imitare : 
Il custode del Rlf. Rey a Pian 

Mevinler, guida Malvassora Piero, 
ha consegnato "ài Corpo di Soc
corso Alpino una notevole somma 
raccolta-a mezzo di-una cassetta 
Installata al Rifugio stesso. 
' O l t r e ' ài valóre materiale, è 
considerevole 11 fatto-che là som
ma sia stata versata dagli alpi 
nlstl che hanno frequentato la zo
na durante l'estate; la. solidarietà 
al;j,na h8ttanzlonat4iib-*W«iJft "grà, 
zie. anche all'Interessamento del 

Sociale alla Levauna 
Malgrado la;-tarda stagione 1 

SÒCI hanno risposto aiumerosl, al
l'invito ' dell'ultima •; Sociale} del
l'anno: la modesta capienza del 
Rlf. Ravlso, ha costretto a limitare 
a 22 11 numero; del partecipanti. 

Partiti al sabato da Torino, in 
pullman; alle óre 20 tutti 1 par
tecipanti sono raccolti a cena nel 
Rifugio. '̂• 

Al mattino sveglia, alle 4, ijva 
nuvole e nebbia ' Consigliano H 
attendere: alle 7 U tempo sembra 
rimettersi: la comitiva di buon 
passo s'avvia; lalle 9 C3olle Gi
rard 3.0(X), è raggiunto: 11 tem
po però è ritornato decisamente 
al brutto e una pioggia fastidio
sa Incomincia a cadere: breve so
sta; poi a malincuore 11 direttore 
di gita decide il ritorno. - , 

Pranzo al Rifugio e quindi di
scesa a Forno : «la - prorompente 
allegria del più giovani parteci
panti fa ritornare sorridenti. an
che 1 più immelanconiti dalla .-ri
nuncia; 

Arrivederci cari amici al pros
simo annoi'" la commissione, gite 
è già airopera ter. 11 nuovo pro-
grannma. ' . . 

• , '-^ 

Targa a «aldo Rey 
Nel giorno del raduno delle 

Guide delia Val SUsa, ha avuto 
luogo al Rlf. ReSf la commemo
razione del poeta della Montagna 
e la posa di una targa che lo 
ricorderà. , •.- .-

Alle 11 di domenica 14 settem
bre Il • parroco di Beaulard, don 
Caillero, celebrava la Messa al 
campo in ' suffragio del Caduti 
della montagna e la benedizione 
degli attrézzi- alpinistici. Al ter
mine, il vice presidente della 
U.G.E.T., I^o Ussello, porgeva al 
convenuti 11 saluto del presidente 
della Sezione, quirKJl l'ing. Ber-
togllo, corfslgllere centrale e rap
presentante' del Consorzio ' Guide, 
ringraziando - accomunava il Cor
po di 'Soccorso .'alpino,- che era 
rappresentato alle cerimonie dal 
cav Tohlólo', capo della XIII. De-
legàilbhe e dal volontari delle 
stazioni di Beaulard e Bardonec-
cbia. 
• Prendeva qulndf ' la parola ,• 11 
presidente onoràrio della U.G.E.T,. 
Nino ^Sóardi, per la. commeroo-
ràzlohé ''di Guido Rey; nella sua 
commossa-' oratoria.' rlWveva p e r i 
presenti; 11 ; grande "poeta che della 
moritàgha'^'sl ? era creato ragione 
di -vita è supremo Ideale: episodi 
ed aneddoti di questa nobile fi
gura fiorivano, ponendone-In luce 
la figura di uomo e di alpinista: 
e quando Nino Soardl che di lui 
fu intimo; ne rievocò le -ultime 
ore terrene, gli ultimi pensieri 
ancora e sempre rivolti alla mon
tagna, nessuno dei presenti potè 
nascondere la intima' commozio
ne da cui si sentiva pervaso. ; 

Seguiva nelle sale del Rifugio, 
la cerimonia della benedizione e 
dèlio scoprimento della targa che 
nel Rifugio ricorderà a quanti 
lassù saliranno Guido Rey «mae
stro- e poeta dcH'alpirilsmo Ita
liano ». . , . ,, , , 

• i' • , , V ' 

Raduno soci anziani 
Il consueto successo - ha arriso 

a - questo classico ^ raduno svoltosi 
11 28 settembre al- Colle del
l'Àlrassa. - , 

Malgrado la 'Jgrlgia giornata 
autunnale, uh centinaio di anzia
ni con le • famiglie erano conve
nuti al Colle; nessuna cerimonia, 
nessun discorso,'-ma quanta elo
quenza nelle spontanee strette di 
mano, che rinsaldavano antiche 
amicizie, che esprimevano tutta la 
commozione. Cd il-piacere di que
sto rivedersi tra vecchi compa
gni di ormai lontane cordate. 

A mezzogiorno, mentre grup
petti di nostalgici del pranzo ai 
sacco, cercavano riparo all'arietta 
decisamente autunnale in-una ospi
tale cantina poco distante dal 
Colle, un buon gruppo discendeva 
a Frasslnere ove in albergo era 
preparato il pranzo. 

Il pemrlgglo vedeva nuovamen
te radunati tutti 1 partecipanti 
resi ancor più numerosi dall ar
rivo del ritardatari. „,./ >, .-

•L'imbnìiilre costringeva- al com
miato';' da tutti;'^1" più bell'augu
r io : ' "«Arrivederci --al prossimo 
anno ». , , , , . , , 

al Sestriere 
Ferve l'organizzazione per, la 

reparazlone del .Rif. Venini del 
Jestrlere. Gli sciatori che in gran 
numero hanno già richiesto , la 
prenotazione per la prossima sta
gione, .troveranno, un'accoglienza 
familiare, come già in passato; 
anche • le attrezzature sono mi
gliorate e rinnovate In parte.. 

Il Sestriere avrà,quest'anno una 
grande novità: un nuovo slcilHt 
che porterà dall'arrivo della Nube 
d'Argento fin alla spalla della 
Banchetta con un dlsllvello. di 
circa 400 metri. 

Il dépliant del Rifugio, in bella 
veste tipografica a colori, verrà 
spedito a richiesta, dalla segre-* 
terla C.A.r.-U.G.E.T, 

PULLMAN AL SBSTBIEBE. — 
Anche quest'anno funzionerà 11 
servizio festivo di pullman C.A.I.-
U.G.E.T. -per 11 Sestriere a prezzi 
ridottissimi per 1 nostri Soci; nel 
prossimo numero quote, ed orari. 

Il 10 àgosto'U.'S.^al Col de JoUx, 
mia moglie mi sottopone la iStam. 
pa^, dalla quale apprendo una 
fefate'noiiisia:'''^do^MaSazzà non 
È' piii. ''\. ''-'.. • - * " '•,-' ,;• ! ' • - . , , 
• L'it^ aàostoìfrO'' "ornici e- cono
scènti, solidali; in - .'pletiissitariò 
cordoglio, lo accompagnai all'ul
tima dimora. • ,- ' 

Ora, un impulso prorompente 
e soggettivo mil^pinge a ricorda
re l'amico scortCparso, nell'eclet
tismo dell'uomo completo: uomo 
di gran: cuore, che sentiva in par-
ticolar modo il desiderio, di b,e» 
operare. Galantuomo nel senso 
più lato della parola. Uomo ono
rato e graditOj di nota e prova
ta onestà; Uomo di lavoro, di 
grande attività.- Un valent'uomo, 
in una-parola, di grandi meriti, 
bravo in tutte'le sue occvtpazio. 
ni e che sempre agi Con modera
zione e saggezza. 

Nei suoi affetti familiari era di 
urta sensibilità e squisitezza a 
tutta prova. Il ^sentimento del
l'amicizia poi ^era in".lui spicca
tissimo,' ' generoso, ' sòombieKOle, 
nutrito i» sommo grado. In lui 
f roim-uosi ^ il; vero amico, l'amico 
che riposava, acfiietto come l'ac-
qva pura; sincero fondamental
mente, squillantej senza sordina; 
pronto a tutto 'dare, senza pre^ 
concetti,, senz'egoismi, con una 
•lealtà sorprendente. 

Da Neustift, nello Stuhai (Au
stria)^ il le-luglio-^li avevo spe. 
dito ^ una cartolina illustrata. II. 
e 1 mi rispose con una lettera che 
trovai a domicilio al mio ritorno 
e di cui trascrivo alcuni broni che 
sono un riflesso del suo grande 
cuore rivelante il tesoro della sua 
arnicizia ed un delìcotissimo sen
timento di poesia: 

« Mi compiaccio, con «n po' di 
gelosia, » questo i umano, di sa

perti sulla breccia e te l'auguro 
per molti anni. La tua saluta è 
/ormidabiZe^ ma sappiala conser
vare per non vedertela sfuggire 
di punto in ftionco com'è succes
so a me... Parlarti di me è po
co allegro, di conseguenza è me
glio non farlo,:per non annoiarti. 
I bei panorami per ora continuo 
od ammirorii dallo fit^'éstra oppii-
re dal poggiuàlo, al mattino o do. 
pò U tramonto, quando il cielo è 
terso. Ho-proprio il Gran Para
diso a portatajli binocpolo. A sera 
poi, in questa:stagione, il rientro 
sulle piante del JJfório Vittòria di 
olmeno 5000 e: forse piti tordi, a 
gruppi è in piécftioto; è imo spet
tacolo da vedèi-'é. Ora incomincio 
alle ore 19,05 per finire aile 19,50 
circa. Arrivano'a gruppi di .cen
to, duecento oxancìte-j piti, da tut
te le porti»,-.; ,-

Ouonfo sincerità, quolc, rivelo. 
zione, quale èsprefsione di. sen
timenti nobili^e generosi! Quasi 
un' -afflato dell'anima sitibonda 
di-'bellezza e di'grazia. ' = 

Caro iUustT»^ amico Viriglio, 
continua. a ricprdarti di me nei 
tuoi «igabond(^gi per; il mondo: 
avrò- almeno tiffcertezza che non 
tutti,gli amicij«i sono.dimentica
ti di me *. , ' ' 

Queste frasi Ito voluto riportare 
jJèT 'd^SdopMre*5tl -''«rio'-'etótW-èi'''la 
pqtetnza.,della sua amicizia, iji.o. 
t'ij.di.cui era'^ adornai il sua «enti-i 
mento; - la signériliià, la finezza, 
la modestia di-<ogni, suo atto'che 
pareva ispirarsi a una continui
tà di.cortesia, quasi eccesso di af
fabilità e di gentilezza apporen-. 
temente ostentate, in realtà inise-
ce insite nella ^a «afura. ' ' 

Ed è per qìtesto complesso di 
virtù che erano Spontaneità e pra
tica del bene cht la sua dipartita 
ci ha passato l'animo con^una ri
luttanza di gwa»i incredulità olla 
triste notizia ch,e airremmo volu
to smentita in>ul.nascere. 
" Ed è per, Questo'che ancora, og
gi al decreto funesto del'destino', 
la nostr'anima s\-carica di malin
conia e la imce Si vela di pianto. 

• Ma tu, AldOyiHhe sensibile al-
roltrui dolore cercavi di molcer-
lo comunque, fu cosi non, rupi. 

Jlfi pare che dflll'alto tu, ci apra 
un desiderio: quello di non ri-, 
cordarti morto.'., ma vivo, come 
i}iian'do eri tra "di noi,, antico tra 
ornici, compognS-gradito di - ogni 
circostanza -e .^rtecipe"di' ogni 
entusiasmo. 

E noi vogliamo soddisfare'que
sto.,tuo • desideiio. che. vuole al' 
lontanata ogril'mèstìzid i/lì .Hcor. 
do che, accoltoiè rèstitiifto • O'té 
piamente, ti rimostro a iloi, im
mutata ed immutabile. 

« la-morte è ^elevazione di tut
to àhe ha visùtif in girado supe
riore-k XV. Hugo)/ A 

Dio ti riposi! 
^ t t m ^ ' V l r l g l i o 

Soggioi-nisti entusiasti 
del (^peggio 

Da molte; parti sono giunte let
tere di approvazione e di- entu
siasmo per Il nostro Campéggio 
di Val Veny. ;- • -' 

Da Genova: *'Invio ringrazia
menti, per l'ottirtio soggiorno con 
la speranza di rivederci a Sestrie
re »< dalla zona lomelUnese: «Sen
tiamo 11 dovere di ringraziarla per 
l'ottimo trattamento che quest'an
no àbblamtvtavuto. 11 mlcrochàlet 
In cui alloggiavamo era veramen
te bello e spazioso, mentre; per 
quanto concernecil vitto, iabblamo 
constatato con iplacere che era 
molto migliorato, sia come qua
lità che per quantità. Entusiasti 
anche 1 nostri quattro nuovi amici 
Sóddlsfattii di -tutto é. della loca
lità in cui si^trova 11,campeggio, 
con la- maesto«aì mole -del; Bianco 
che fa da comJte ». - . - _ , , , 
• Dà; Torfno:'-'iK;ll mio: ultimo 
campeggio U.G.'E..T. risale a ;U 
anni fa é sonS stato. Indotto a 
ritornarvi per le favorevoli infor
mazioni avute de amici. Ci slamo 
trovati molto bène e ci'ripromet
tiamo di ritornarci nel próssltno 
anno e per un più lungo perio
do ». Il decan* del campeggia
tori 11 rag:: Misto sempre pre
sente, ed ormai da 25'anni, al 
nostro campeggio, ha voluto at
testare la sua-iSoddisfazione ver
sando alla cassa .del Campeggio 
una tutt'altro che Indifferente quo. 
ta supplettlva; ' Al donatore 1 rin. 
grazlamentl della,Commissione. 

VITA DELLA S.A.T. 
Tre milioni pei Soeeorso alpino 

IVelto sua ultima riunione, la 
Giuntai regionale di Trento ha 
approvata i ia^ concessione di 
una sovvenzione alla SJÌ..T. di 
Trento a copertura delle spese 
derivartti * dà interventi del 
Corpo di soccorso olpinoi 

SENTIERI E; SEGNAVIA. . I-a 
sempre attiva Sezione di. Caldo-
nazzo ha completato la comples
sa segnatura de^ll Itinerari della 
Vlgolana e del Monte Clmone; 
mettendo in luogo ben 29 tabelle 
Indicatrici.. -

Per sette domeniche successive 
un • gruppo di soci; con a capo 
l'e^usiasta segretario " della Se
zione-slg. PratU ha lavorato sodo 
assolvendo cosi il gravoso com
pito della segnatura :del sentieri 
e - la loro sistemazione. 
: 11 presidente della S.A.T. ha 

inviato al bravi satini un cordiale 
Vpto di. plauso,' 

una s t re t t i ' cengia in lieve ri
salita, pure assicurata coiv una 
fune, che sfocia su una cresta 
erbosa dalla quale all'improv
viso appare in tutta la sua 
bellezza la-'.valle di Riofreddo. 
Si scénde ' poi per un ripido 
costone sy-cui il sentièro" ven
ne traccialo cpn molta cura 
e che continua nella " zona dèi 
mughi è'?, oltre, per raggiun 

• PRECiS^ZlOm TOPOGRAFICHE -, 

G i à Posta e Cima careoa 
Abtìiamó pubblicato lo scor

so numero l'errata corrige circa 
^^l^^l^^.^JZ^'ì ' ^ ' i ^ P " ' * ^ . ^ ' " - I l a Cima Posta, citata nella no-solari di vRiofreddo. Quivi "le 
due squaàr i dei socl"Si sono 
riunite, proseguendo- pìÈÌÌ"-Tarvi-
sio e Trieste. i* ., V---

SocAIp. 

FA.L.C, 

LIVORNO 
' Attività effettuata nel periodo 
agosto-ottobre:- 15 agosto: sociale 
al Passo del •gestito - M. Altissi
mo (m. 1859) <Alpi Apuane),'paTr 
teclpanti 25; , - 24 agosto: Sociale 
al Rlf. Casentlnl - M. Rondlnalo 
(m. 1964) (Appennino Tose.) part. 
53 ^ 7 settembre : Sociale M M. Ca-
èa!nRe^'-tfc;-Ì(*l!9)"-ltóÌa.'ffElt)à")", 
pajft, 34 - g^^etten^breiiSpqiale al 
Rif.' -Flsaao.'e M,>Raserl .(m.,!l422) 
(Alpi Apuane), part. 61.̂  . 28 set
tembre: Soclale-arPasso di (>oce 
. M. Cerchia ,(m. 16T6) Rlf. Pe-
trapana (AlpL-Apuane), • part;. 49, • 
12, ottobre : Sociale < al; Rlf. - Pania 
(m.̂  leOOi'jiparC:K. r- ,' ••••'-

Inóltre, U Gruppo", ' Speleologico 
ha effettuato «plorazlonl a Grot
te "delle Apuane, Garfagnana, 
Stretto di Orbetello, a'Roocalbe. 
gna- e alla Tana a Termini. 

Il Gruppo Rocciatori al Torrione 
Figari, ai Bimbi del Procinto e 
jil'la .Guglia di Pietralunga. 

TRIESTE 

Sentiero sili Riobiaacò 
in memoria di Carlo Pappis 

La direzione della Società 
Alpina delle .Giulie (CA.l.) di 
Trieste, assecondando il desi
derio di t u t t i 1" soci, decise di 
onorare la- memoria d i , Carlo 
I^pipis, pef :^llre»30 a n n i ' d i 
rettore amministrativo sezio
nale, intitolando al suo nome 
Un nuovo i^litiero attrezzata 
che-" attraversa i l . -gruppo'^di 
Biobianco, ad orielite del mas
siccio del Jòf r u a r t . 
~'La mattina dèi 14 settembre 

scorso al R j t Guido., Brunner 
si sono raccòlti oltrp 50 soci 
CPl presidente avy. Carlo Cher-
siiB alle io inuoveyano su per 
il, sentiero; segnato che porta 
alla Sella Vallone. Dopo circa 
20 minuti 4i marcia tm .car
tello indica J a de-viazione 'ver
so la forcella prima di Rio-
bianco, attraversata dal nuovo 
sentiero.. Superata la zona dei 
pini, mughi, ?il gruppo si inol
trò nel ripido canalope^ che 
porta , alla ,. forcella .(m, : 190Ò) 
sulla quale incombono; le ;rlpi-
di paret i delIaJCin>a:Bella è 
del Pah di Zucchero, Giunti 
alla forceilaij strettissima fe, coi 
fianchi di ambo i lati ripidi e 
diruti, gli alpinisti si sono si
s temat i . àUà.'meglio. ,. 
•) L'a-vv. ' Chersl. ha ,. rievocato 
con elevate parole; t la figura 
di C.arJoi Pappisi ,ppi .fra, la 
comrnpzioiieì;degli astahii, ha 
invitato il figlio dello scompar
so a togl ie re , i l tricolore che 
copriva la targa di bronzo col 
n p n i e d e l sentierp. 
, (Quindi .una parte dei con
venuti tornava al Rifugio Brun
ner,, nientrè.. la maggioranza 
scen'devà p.el nuovo - sentiero 
nella val le";di Riofreddo, il 
cui percorso,. ripido e vàrio, 
ha destato molto, interesse. Nel 
primo, trat to ..una fune metal
lica assicura; la discesa per un 
canale che porta all'attacco di 

Via Disciplini, 2 
•imiiANO ^ 

ASSEMBLEA GENERALE OE-
DINAKIA, , •'E' indetta per "la 
sera del 30 ottobre alle ore 21.30 
precise,, nella .sede-sociale di via 
Disciplini 2. : Verrà diramato a 
tutti 1 soci ih tempo utile un 
comunicato contenènte l'ordine del 
giorno,della riunione. 

tl j iàiiiguardante la . via ferrata 
tóhei da l rif." Scaloirbi conduce 
alla • Capanna rraccàroli . , 
f^Ófa' l'amico jGianni-^Piéropan 
a i Vicenza ci manda ifn secondo 
rilievo, di ' carattere ; secondario, 
concernente -l'itineràrio - della 
tìtàta via ferrata, che sì'svolge 
limgo io sperone S.E, quotato 
2218 e non 2118 come riportato 
nella nostra nptizia.: ' 

•«Ma il più grpssp e r r p r e — 
aggiimge Pieropan, che d.'aitra 
parte ci scusa, non potendo noi 
avere una cosi profonda cono
scenza delle Piccole Dolomiti" e 
dovendoci fidare delle segna
lazioni dei nostri corrispondane 
ti — errore in cui si " ricade 
da par te dì taluni con una coc
ciutaggine ; degna -di miglicr 
causa ,(6 imputabile al- molti, 
anzi troppi frequentatori su-

l u ^ r m a " t ^ ' d l " ^ ' ^ n S b r V x ^ ; . r ^P^^Ì. ^ e , pretendono di 
con mèta,-Vendrogno;.-pittoresco'*3re e Bngàre senza una spe-

,-, . . . . <cìflca conoscenza della regione 
e della storia, è questo:-cioè 

•GITA DEI BICORDI. 

paese sopra Bellano,, accessibile 
per carrozzabile. Il relativo pro-
grajftina è In corso dLcompilazlo-. 
ne ; dato • 11* • •carattere- della - gtta 
e;,Jaibella località .scelta, siamo 

mancare la" propria adesione. - Jsima elevazione del Gruppo 
l A . MABROKATA, a l ; Monte 

Sette Termlst, ' svoltasi domenica 
12 corrente con ben 80 partecipan
ti, saliti lassù'dòn'due torpedoni, 
è stata purtroppo guastata dal 
maltempo, che non ha concesso 
requie per tutta la giornata al 
coraggiosi . falchettl, che Invero 
avrebbero meritato maggior for
tuna. Pazienza, sarà per la pros
sima volta...":; ; I 

TESSERAMENTO P.I.S.I. -Sca
de il 31 corr. la validità della 
tessera F.I.S.I. Si pregano gli 
Interessati -di essere solleciti nel 
rinnovo, onde mettersi" In grado 
di fruire delle facilitazioni sin 
dall'Inizio della 'stagione sciato
ria. La quota per l'qnno 1958-59 
è di L. 500: 1 rinnovi e le nuove 
adesioni si accettano "In Segre
teria. ' •--

^ 1 QaelMmC^di 
r '. ROMA;; '̂!;:'- . 

^tliiggiata ;dì Klpétti, 22 

RADUNO. INVERNALE SCII
STICO. - Si svolgerà dal 18 gen
naio all'8. febbraio 1959 in Alta 
Val Badia; a Corvara e Colf osco, 
ulteriormente potenziate con nuo
vi mezzi meccanici di risalita. 
Turni settimanali con quote da 
L. 13.500 a L. 14.500, compreso, 
oltre al .7 giorni di pensione, la 
Ubera circolazione sulla seggio
via di Col Alto e sul cinque prin
cipali skilift (riduzione del 50% 
sugli ; altri. 'Skilift) e. l'uso del 
pullman di collegamento Corvara-
ColfOSCO.'g 

Nell'ambito dèi Raduno saran
no organizzati l Campionati-nar 
zlonall di) sci dell'I.N.P.S. e la 
VII Mostra di pittura" e fotogra-' 
fla,alpina, , . , -...;. ;» 

SOOGIOBNO ESTIVO '4 SEl-
VA.,-, S\rè s-volto con'ottimo--èisltò 
in lugìio.é agosto. Sono stati effet
tuati r"classici giri-turistici-delle 
Dolomiti e. interessanti' gite ialpi
nistiche" sulle Torri di Sella,' sul 
Sàssoplatto, nel 'gruppo del di 
ed al. Rifugi delle Odle, del Sas-
solungo e dell'Alpe di Slusl. ' ,'. 

ATTIVITÀ' SOCIALE. - A chiù-
Stira, di un, anno di intensa atti
vità" sl;:è''svoItà.l'ir;e,'12 d..Si \ina 
gita : al" 'Gran .Sasso di • cùtr- só-no 
state" raggiunte;, per Varie .-vie, ,'là 
Vetfa Centrale eSia .Vetta Orientale 
del:CPi'JJ'< '̂'Cr''tadè.;L - , :•';;• ,•,-,->-;-

FESTA? DEWASSOCIAZIONE. 
'. Sr è :syòlta,' non troppo favo
rita dal tempo, 11 5 corr., con la 
partecipazione di ben 165 soci 1 
quali, dopo una sosta antimeri
diana a Campo Catino, si sono 
riuniti per 11 tradizionale pranzo 
sociale a Madonna della Neve 
(Prosinone). 

L'ASSEMBLEA GENERALE 
ÌDEI SOCI, nel corso della qua
le" sarà discusso il bilancio e si 
procederà all'elezione delle cari
che sociali per il blennio 1959-60, 
avrà luogo il 27 corrente., 

Cii^q 600 parteclpanfi 
al Racluno nazionale F. I. E. 
L'annuale Raduno" nazionale 

della Federazione Italiana E-
scursionismo SI è tìvolto que
st'anno nell'incantevole pineta 
dei Piani dTnvrea, vicino a 
Varazze, unp-' dei.' lupghi più 
belli della Riviera di Ponente, 
col ' suo paesaggio di cielo, dì 
monti e di mare "ed è opera 
meritoria del^Comitàtò nazio
nale della r.I.E. aver lo ' fatto 
conoscere a i "subì af&liati che 
in numero notevole (circa 600) 
sono convenuti il 2Ì ;settenibré 
scorso dà ogni "parte d'Italia, 
in" rappresentanza delle 130 
Società ad esSa aderenti . 

IjL' tempo non è stato molto 
propizio alla:' manifestazione, 
alternando, qiiàlché "spruzzata 
di pioggia a, rari intervalli di 
sole; > tuttavia; essai è piena
mente^'riuscita^ poiché tanto il 
Raduno quàiifò , là, .Marcia, di 
regolarità ln;Ì)jrP|rammà han
no à-tfUtò TegóraTé''-svoIgiméntó. 

Il"lioSto di "ritrovò era" vicii 
no al ; Camping, ove ,si trova
vano :àlctme4énde, per ig l i ;òrr 
ganizzatori.; Naturalmente fra 
i . partecipanti -^predominavano 
i liguri, ma anche la Lombar> 
dia-èra ben ràp'presèntata, spe
cialmente Milano bbn circa un 
centinaio di escursionisti. 

Alle 11, presso" i l . cara t te r i 
stico Ristorante Cabiria, il cui 
giardino offre-j una splendida 
visione quasi a-picco sul mare, 
1 radunisti si sono concentra
t i col loro-'gagliardetti intor-
nP.a i dirigenti nazionali e" re
gionali della F . tE , per la" ceri
monia di con.^,egh'a dei premi. 
Dopo un breve discorso dei-
presidente nazionale rag. Giu
seppe Ramponi .di Milano, che 
ha fatto una'sintesi degli sco
p i , e della vita' .della F.I.E. e 
letto le "adesioni "del;sen. Spa
gnoli, presidente Phórario del
la Federazione;-^ dè i commen-
dator Ciondolini péto il Com
missariato- del 15'urismo, ven
nero d i s t r ibu i te ' t r e medaglie 
àgli escursionisti che avevano 
ben meritato per la loro , plu
riennale - attività. L 'anziano 
Orazio Podestà d i oltre 55 an
ni del Dopolavoro Ferroviario 
dì Sampìerdarènà, dalla figura 
magra e -abbronzata, rie ha 
a-vutp una d'oro i ier il suo 
esemplP di propaganda in . fa
vore della montagna fra i la
voratori; benché ' inlor tunatp a 
una gamba, continua a scarpi
nare instancabilmente-ogni do
ménica e, glcnfno festivo e di
rige la Sezione Escursionismo 
del Dppolavoro suddetto. Una 

medaglia vermeillé è ,tPccata 
a Mario Carniel,, .del Gruppo 
Escursionisti Scaligero •« Fal
chi» : dì Verona; altra mèda-
glia d'argento venne conse
gnata alla signorina Maria Al
ba " Pilucco dell 'Associazione 
Siciliana Escursionisti di Pa
lermo, giunta-' oltre- mezzpgior-
no insieme ad' una -dentina di 
suoi consoci dopo un . t r ava 
gliato viaggio , ; , . ' 
- I premi alle -Società per l'at
tività svolta nel 1957 vennero 
assegnati: primo premio nazio
nale L. 30 rnilà "• alla Società 
Alpinisti-Vicentini di. Vicenza 
(seconijó anfib); 'prèmio pie
montése, a i . Gruppo Escursip-
nìsti ; Monte ^Rpéa; di. Tonno; 
premio 1 i g ' u - r e a l l a ; Spcieta 
Escursionisti La Vetta di Ge
nova-Sestri; premio venete al-
l'Excuraipns Ciùbt-^Italiano di 
Pàdova; prèpàlp;;.del. Meridione 
alrUnipne;^'ppénmn'à."'^^erldlo-
hàle di;NapoÙ;, premio" slèilia-
no air'Associazione • Siciliana 
Escursionisti di Palermo; pre
mio lombardo;à i Club Alpino 
Operaio di Comoj j ; i- i 
^•Premid-per U maggior nu
mero di partecipanti (la Ligu
ria aveva' rintmciatp); 1. Sla
lom Sci Club di Milano; 2. 
Kandakar Universo di Mila
no; 3. Società Escursionisti Me-
desi, di Meda. Premi per le 
Società provenienti più da lon
tano: 1. A . S ; E ; , di Palermo; 2. 

Società Gènzianellà- dì Biella. 
D o p ò colazione, venivano 

consegnati -i premi per il Ra
duno Ligure, svoltosi contem
poraneamente à quello nazio
nale, così assegnati:!. U.C.A.M. 
Sestrif "2. G.E.A.M. Sampierda-
rena; 3,.G.E.S. Sestri. 

Poco dopo sopraggiungeva
no a brevi intervalli le squa
dre concorrenti alla Marcia di 
regolarità, che comprendeva 
un percorso di km. 25 538 sud
diviso m cinque settori, la cui 
classifica non ci è stata ancora 
comunicata e alla quale par
tecipava anche una rappresen
tanza femminile. 

Gipas 
• 

E' iriorfo Winthrop-Young 
Il 7 settembre scorso a. Lon

dra è morto, all'età di 81 anni» 
i\ npto -alpinista inglese dqtt; 
Geoffrey "VVinthrop-Young, l'uo
mo che continuò a scalare mon
tagne dopo aver perso una 
gamba nella prima guerra mon
diate. ' • 

Winthrop-Young era già fa
moso come alpinista lino a 
quell'epoca; a 59 anni compi 
Tultima ascensione, sul Zinal 
Rothorn. Dopo la grave mu
tilazione; compì una serie dì 
ascensioni sul Cervino, sul Ro
sa, sul "Weisshom e suirAìguil-
le du Grépon. 

che il predetto sperone aplfewi 
tiene non a Cima Posta ma a 

omonimo. 

ad-insistere nell 'errore in cui 
a suo tempo sono incorsi i n p -
Stri topografi, che hanno co
stantemente e pedissequamente 
Riportato . analogo errore dei 
topografi austriaci. Che hanno 
invertito Cima Posta con Ci
ma Carega; segnando cioè l'una 
al posto dell'altra. 
, Non è il solo caso del ge
nere, ,, purtroppo. Comunque 
tutte • le - pubblicazioni alpini
stiche ufficiali, nonché nume
rose altre carte, danno a Cuna 
Carega quel c h ' è d i C. Carega, 
ment re -C. Posta si trpva im 
buon kin. p i ù a Nord della sud
detta" ed è dì ben minore iin-
portanza." 

Cosicché la via ferrata, ' 'siùi 
l'utilità e opportunità •della 
quale mi astengo da ogni" coni-; 
mento (basta pensare come al
la medesima mèta e distanti sì 
0 no-un centinaio di metri da 
i'un l'altro e dall'altro,-condu
cano una vecchia carrareccia 
militare e una mezza dozzina 

Sesto, Badia, Venoste e Martel
li, col concorso -di sette guide 
di Solda in'qualità di istruttori. 

L'esercitazione ha-avuto una 
parte teorica, svolta il-giorno 4 
nel rif. « Serristori » alla Ver-
tanna sulle, varie tecniche da 
ghiaccio, l'attraversamento di 
pendii valangosi.e l'orientamen
to con carta e bussola>«e.ùna a p . 
plicazlone pratica, il giorno 5, 
tra 1 grandi crepacci della Ve
dretta di Zai. , , 
- Particolare interesse ' .hanno 
mostrato le guide verso i vari 
metodi per l 'estrazione da cre
pàccio e . le "diverse "maniere di 
improvvisare assicurazioni p 
ancoraggi su neve e' ighiaccid, 
sia mediante arpioni, che con 
•«fungili'* di neve o ghiaccio, 
con spezzoni' di corda a nodi e 
al tr i . ^, 

Infine, pltre che di u » -«igloo» 
di neve, venne-mostrata-la co
struzione dì un.-« igloó » scava
to "nel ghiaccio vivo. '- ' 

Notizie varie 
'4* * - . , -'1» U» « « 
, SULLA CIMA 'DELLA PA-

..t„. . . . . , , -^ . GANELLA -una delegazione di 
•'Si-continua-cioé-volutOTiente 'cI t fàaihi 'arRavènna con l'Ar-

civesco-*p' di" quella città, ha 
cpllocato una riproduzione del
la «Madonna greca » ravennate. 

, A L P A S S O D E L T O N A L E è 
stata aperta al pubblico una r i 
cevitoria postale dipendente 
dall'Ufficio Ipcale P.T. di Ver-
mighp. ' , " " ' 

I FVNEISALI DI ALDO FEB-
BABI, gestore del Rifugio «Cit
tà di Trento », perito in un ba
nale incidente, si sono svolti il 
29 luglio scorso a Cles; .sulla 
sua tomba- ha • ricordato lo 
scomparso li dott. Fausto Ste-
fenelli del Corpo dì Soccorso 
Alpino. > 

Dir^ttoire'responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

di segnatissimi sentieri!), noni 
porta affatto a C. Posta, ma 
bensì a C- Carega. E s i tratta 
di dati di fatto inoppugnabili, 
arciprovati, che lo stesso I.G.M. 
ha senz'altro ; accolti, assicu
rando la rettifica cpn. la prcs-
sima riedizione della, tavoletta 
al 25.000. - Naturalmente, a pe-
chi passi- dal ' Rif. Scalorbi, è 
stato anche posto un gran car
tello con su,scri t to :-«a Cimo 
Posfd-», còsi da rendere com
pleta la poco .simpatica fac
cenda., r, . . ; ..,.. ,,,,,,„-,.,;.. 

Io son prónto a fotnìre 'quan
ti -altri dati 'ritenesse opppr-
tunir cOtnunquè ."TICI pròssimo 
numero di « Alpi Venete jìì^cprii 
tinuandó" là nipnogràfià'ift atto 
dedicata al-Gruppp della "Ca
rega, apparirà la 'descrizione 
della Cima, con tutto quel che 
segue. Senz'altro però può „già 
far testò'•qifanto:'"apjràrs6'^VUlt 
la-storia alpinistica del Gru'p-
po ^^tesso (-« Alpi Venete » -n: 2 
1956)-"-ed;;inflné là= monografia 
pubblicata "dalla R^M. déFC-:A;I. 
n. 1-2 a. 1958». . • • '- --1 -

Gianni P ie ropan 

I Tipografia S.l.M.B. - Talai» del Clonali 

Concluse le esercitazioai 
• delle guide altoatesine 

Dopo, l'addestranientp delle 
guide da ghiaccio nella tecnica. 
dolomitica, che ebbe luogo il 
21-22 giugno u. s. sulle Torri del 
Sella, e dopo il corsp per nupvi 
aspiranti, tehuto dal 21 al 28 
settembre alle Vedrette di Ries 
ed al-Sella, é stata .effettuata 
nei giorni 4 e 5 ottobre .sulla 
Vedretta di Zai (Ortles) la pre
vista esercitazione su ghiaccio 
per guide dolomitiche. 

, Si è concluso così il program
ma predisposto per il 1958 dal 
Consorziò Nazionale Guide e 
Portatori, Comitatp altoatesino, 
jper l'addestramento e il perfe
zionamento dei propri uomini. 
,. All'esercitazione,'diretta, co
pie le precedènti, dal presiden
te Fausto Stefenelli, hanno pre
so pa r te guide dèi gruppi di 

Hilaao • Fiaita Cavour, i 

L'EGO DELLA STAMPA 
OFFICIO DI RITAGLI 

DA G I 0 B , N A U E RIVISTE 
Fondato nel 19Ò1 ' 

" Direttore: - tfmber^. Ptuaiuete : 
Via Giuseppe Compagnoni 28 

,-. Milana; -«Telefono n. 723.333 
CaieUa 'ì^ostsae 918 - Tele-
graminl; J!cost<«npai- Milano 

ISCRITTO Att'AlBO 
'• PEI CONSULENTI TECNICI 
PRESSO i GIUDICI DEÌ.>TRIBUNÀIE 

—• • "C^X.JONDATAI^' i f ' f 'V • 

VIAieERV/t,;3a'< TElEFONO :^.4Ì9 IAICERV/S,;20,'i TEIE 
/ •# •-,., -•* w *.» s? j, ' 

;.R0CClfiTORnì\LPINISTIl 
- <i peri Vostri.acquisti ricordate 

GIISEPPE MERITI 
»mM0;V1aDnrint3,Tel.70I.044 
•,._,. TUTTI-gli articoli delle migliori 

' niarché V PREMIATA Mortorio 
:S|»niv(i • • TESSUTISPECIAll 

ìAKCOtlBI per^lofogriìi^ 

PER SCIARE BENE 
è impor t an t e a v e r e PANTALONI BEN FATTI 

da SZOCS 
Via Torino, 47 - MILANO - Tei. n. 898.686 Cà> 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
'MONZÀ^^r"'^ . ^ ' ' - ^ * 
O i j t, { _ . , 

FEuXEllA 
la camicia dello Sportivo ! 

La camicia del K 2 

non Un vasetto -o, meglio, un tubetto di 

afifrontaie. 
le difficoltà 

montagna 
senza 
provvedervi 
•dèi^ '^- ' , '" '^-- ' ' . ' - : ' -

necessario i 
T 

Vi sarà indispensabile in caso di contusioni, di-
storsionif ustioni solari, protezione di parti intime 
soggette ad arrossamenti ed escoriazioni,^-dolori mU' 
scolari, mali dei piedi. ' '•'^ ' 

P R E P è un lenitivo rapido ed efficace di ogni " 
irritazione cutanea. . . . . 

Un tubetto di PREP nello zaino sarà l'amico 
più fidato durante i Vostri sforzi atletici. 

Ordì 
L'abb 

I n t o r n o ' 
sello d i b 
traeurope< 
pinis t i i^à 

• vo l t e "sono 
•voci cont i 
i l Véro- I 
perchè. , ;-.• 
:. L 'Alpini 
se re super: 
c h e n o n è 
cosà; d ivei 
v r e b b e esi 
l 'uomo, a v 
s te r i eccel 
velazioné 
impulsi.^ Ir 
b r a si cai 

' nel l ' in tere! 
d i impres 
Schio di es 
t i lmenté . . 
pe rchè pò: 
m a n e l'im 
uomini no] 
do dì a n a l 
gli alpinist 
p ia ta , pè r t 
pò tende £ 
ticolafi. -

I n ogni 
scono pole 
b ra sia coi 
I tal ia , a m 
sario _pass£ 
Ancora oj 
s t r ampa la t 
val i la ; t r a 
i ta l iane eh 
salto al la : 
ficile de l .n 
chiàfazioiii 
E Mónte < 
c h e . Walter 
i n I ta l ia ( 
scr i t to un£ 
« Lo Scarp 
le cose in 
n o n l 'ho a 
gere* m a 
cont inuo a 
mi p e r m e i ! 
opinione .ii 
l 'organizza 
del la « Spe 
Cer ro Tq | j 
finanziatÒr-i 
d i re qualcc 
si s a . , . 

• In b r e v e 
n u t o . alla 
Torre . Quei 
t i caménte 
indios pati 
scorsi," in ( 
vano la Ce 
pe r t a n e l 
Viedma, mi 
« T ó r r e » d 
per i l imit 
nel 1901 e 
geografica 
dei tà fissai 
1916 da un; 
s c a c h e per; 
regno del ì 

Pil i tardi 
alpinist i e 
la spedizio: 
cossa gli a r 
Ma de l l ami 
lo sèrftpfé i 
do i franc'ei 
let, lanc iar 
le assalto 
1952^ il.TjO] 
p r ima volt 
con còmme 
."e di « è 
*treg¥to'V;' 
ecc. I n ogn 
r imasero pi 
pressjonati 
ra granitica 
-alto, d a ve 


